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Lettera del Presidente
Signori Azionisti,
per il Gruppo Pirelli & C. il 2005 è stato un anno particolarmente
importante sotto molti profili. Innanzitutto, quello della crescita,
messa in risalto dal sensibile miglioramento di tutti i principali
indicatori gestionali. In secondo luogo, va ricordato il riassetto
strutturale che ha fatto seguito alla cessione (lo scorso luglio) del
Settore Cavi ed ha portato alla concentrazione del Gruppo sulle
attività a più alto valore aggiunto – Settore Pneumatici, Pirelli Real
Estate e partecipazione in Telecom Italia attraverso Olimpia –
affiancate da due promettenti start-up (Pirelli Broadband Solutions e
Pirelli Ambiente) e dai Pirelli Labs, il fulcro dell’eccellenza
tecnologica dei nostri settori industriali. Infine, sono stati compiuti
ulteriori passi avanti nell’internazionalizzazione, soprattutto con la
creazione di un polo produttivo pneumatici in Cina e, nei primi mesi
di quest’anno, con l’allargamento all’estero, a partire dalla Polonia,
delle attività di Pirelli Real Estate.
Il Gruppo, dunque, entra nella seconda metà di questo decennio con
una robusta capacità di crescita e una fisionomia ampiamente
rinnovata i cui tratti essenziali sono l’ancor maggiore focalizzazione
sull’innovazione tecnologica e dei modelli di business, la forte
vocazione industriale unita a una mirata diversificazione nei servizi,
la presenza in settori in cui abbiamo già consolidato la leadership di
mercato accanto ad altri più giovani ma ad alto potenziale di
sviluppo e, non ultima, la proiezione sui nuovi mercati con le più
interessanti prospettive di crescita. Tutto ciò sorretto da una
governance riconosciuta di livello internazionale che si radica sui
tradizionali valori della Pirelli: la correttezza, la trasparenza, la lealtà.
I risultati ottenuti nel 2005 confermano la validità della scelta di
orientare le nostre attività sulle aree di business e sui mercati a più
elevati margini. Nonostante la perdurante debole congiuntura
economica europea, lo scorso anno il Gruppo ha registrato un
aumento a doppia cifra di ricavi (+14,6%), risultato operativo (+32%),
utile netto (+31,3%) e, sotto il profilo patrimoniale, una sensibile
riduzione dell’indebitamento netto grazie anche agli effetti positivi
della cessione delle attività Cavi e Sistemi. Tale operazione ha
determinato un miglioramento della posizione finanziaria netta per
circa Euro 1,2 miliardi, di cui Euro 490 milioni relativi all’equity value
della transazione e circa Euro 700 milioni di indebitamento netto
deconsolidato. Va anche aggiunto che è per noi motivo di
soddisfazione aver realizzato questa dismissione privilegiando, a
parità di condizioni, il mantenimento dell’unità del business Cavi e
Sistemi e la continuità del suo management in modo da preservare il
valore costruito in tanti anni e il patrimonio di professionalità
costituito da persone che hanno sempre dimostrato un grande
attaccamento all’Azienda.
Per quel che riguarda l’andamento dei singoli Settori, Pirelli
Pneumatici ha rafforzato la leadership nell’alto di gamma in tutti i
mercati, ottenendo buoni risultati in ogni segmento: Vettura, Veicoli
Industriali e Moto. Di notevole rilievo è stata la crescita negli Stati
Uniti, ben superiore a quella del mercato. Con una redditività del 9%
sulle vendite, il Settore ha raggiunto con un anno di anticipo gli
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obiettivi del piano industriale triennale. Nell’ambito della strategia di
crescita a livello mondiale, l’evento certamente più significativo -
accanto alla costruzione di un nuovo stabilimento per la produzione di
steelcord a Slatina in Romania (in collaborazione con Continental) e
del nuovo impianto per pneumatici per autocarro e autobus a Gravataì
in Brasile - è stata l’inaugurazione della fabbrica di Yanzhou City, nella
provincia dello Shangdong, con la quale Pirelli Pneumatici estende la
sua presenza industriale alla Cina, mercato destinato ad affermarsi
come il più dinamico del mondo. Tassello fondamentale per il futuro
del Settore, lo stabilimento cinese nasce da un accordo con Roadone
Tyre Co. (Gruppo Yinhe), partner al 40%, e ha avviato la produzione di
pneumatici radiali per autocarro con 750 dipendenti e una capacità
produttiva, a regime, di circa 1,2 milioni di pezzi. I segnali che ci
giungono dai primi mesi di attività di questa nuova iniziativa sono
molto incoraggianti.
La start-up Pirelli Broadband Solutions ha quasi raddoppiato i propri
ricavi grazie soprattutto ai prodotti per l’accesso a banda larga 
(in particolare ADSL) e all’avvio delle vendite di prodotti fotonici di
seconda generazione come la soluzione CWDM (Coarse Wavelength
Division Multiplexing) per reti metropolitane. Si tratta di una
tecnologia che sta ottenendo ottimi riscontri di mercato, come
testimoniano i diversi accordi di collaborazione per la fornitura agli
operatori di telecomunicazioni di soluzioni di trasporto di nuova
generazione che permettono di gestire da remoto un’intera rete di
telecomunicazioni aumentando l’efficienza e riducendo i costi
operativi.
Anche i risultati di Pirelli Real Estate mettono in evidenza un brillante
andamento dei parametri economico-finanziari. In particolare, nel
triennio 2003-2005 il risultato operativo comprensivo dei proventi da
partecipazioni ha registrato un tasso di crescita medio annuo
composto del 22%. Nel solo 2005 i ricavi aggregati sono cresciuti del
29%, mentre il risultato operativo comprensivo dei proventi da
partecipazioni mostra un incremento del 40%. Prosegue intanto
l’espansione della rete in franchising che ha già superato i mille
affiliati. All’inizio di quest’anno è stato sottoscritto un importante
accordo per la nascita di una joint venture con Merill Lynch che
prevede d’investire Euro 1,5 miliardi nel settore turistico alberghiero
italiano entro il 2010. Di notevole rilevanza è stato l’avvio del processo
di espansione nell’Europa centro-orientale con la nascita in Polonia di
Pirelli Pekao Real Estate. È nei piani industriali del Settore portare il
patrimonio gestito al di fuori dell’Italia ad un livello di circa il 20% del
totale entro il 2008.
Pirelli Ambiente, nata all’inizio del 2005 per rafforzare la presenza del
Gruppo nel settore dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile, ha tra
l’altro avviato la commercializzazione di un innovativo sistema di
trattamento dei gas di scarico – con una tecnologia basata su filtri in
carburo di silicio poroso – in grado di ridurre di circa il 90% le
emissioni di polveri sottili dei motori diesel. In Gran Bretagna, inoltre,
è stato siglato con ReEnergy un accordo di licenza per l’utilizzo del
Cdr-P (il combustibile di qualità derivato da rifiuti solidi urbani) in
uno dei mercati europei più interessati alla almeno parziale
sostituzione di combustibili fossili per la produzione di energia.
Alle spalle di queste innovazioni del Gruppo sta il costante impegno
dei Pirelli Labs sul fronte della Ricerca e Sviluppo, a cui dedichiamo
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una spesa pari a circa il 4% delle vendite delle attività industriali. 
E’ parte integrante di tale impegno all’eccellenza tecnologica la
collaborazione con importanti università e centri di ricerca di tutto il
mondo. Lo scorso anno si è aggiunto tra i nostri partner il Georgia
Tech, prestigioso istituto universitario americano specializzato in
elettronica e tecnologie ottiche, con il quale è stato sottoscritto un
accordo di ricerca quinquennale per lo sviluppo di nuove tecnologie
per la banda larga – in particolare, una nuova generazione di sistemi
ottici integrati basati sulle nanotecnologie e soluzioni di home
networking ad alta capacità – destinate prevalentemente al mercato
delle telecomunicazioni americano.
Va sottolineato, inoltre, il crescente contributo di Olimpia al risultato
da partecipazioni, grazie al sensibile miglioramento della redditività di
Telecom Italia e all’incremento della quota posseduta da Pirelli
rispetto all’esercizio 2004. Telecom Italia sta ottenendo ampio
giovamento dalla fusione con TIM, dalle conseguenti sinergie e
dall’accelerazione dell’innovazione di reti, servizi e prodotti.
Forti sia della nostra focalizzazione sui business ad elevato valore
aggiunto e alto contenuto di ricerca e innovazione sia della capacità
di sviluppo che ne deriva sia, ancora, delle comprovate competenze e
qualità professionali delle nostre persone, guardiamo con ragionevole
fiducia alle prospettive future e in particolare ad un miglioramento
dei risultati nel 2006, a meno di imprevedibili cambiamenti nello
scenario economico e di mercato. All’ulteriore rafforzamento
economico e patrimoniale del Gruppo e alla concentrazione di nuove
risorse nelle attività strategiche concorreranno anche le due misure
recentemente adottate dal Consiglio di Amministrazione: la prima è la
decisione di avviare il processo per la quotazione alla Borsa Italiana
di una quota di minoranza di Pirelli Pneumatici S.p.A., con l’obiettivo
di estrarre il maggior valore  insito nella Società; la seconda è la
dismissione di partecipazioni finanziarie per circa Euro 400 milioni ai
valori attuali.
Desidero, infine, segnalare un’innovazione importante di questo
Bilancio: vi si troverà inserito per la prima volta un nuovo capitolo
dedicato ai temi della sostenibilità in cui vengono presi in
considerazione, secondo questa particolare chiave di lettura, tanto le
ricadute economiche quanto quelle di carattere sociale ed ambientale
che stanno assumendo un ruolo sempre più rilevante nella
valutazione delle imprese da parte dei mercati finanziari, delle agenzie
di rating e della stessa opinione pubblica. Da queste pagine emerge
l’impegno convinto che il Gruppo Pirelli dedica alla promozione di
una crescita industriale sostenibile e che già aveva trovato una prima
documentazione nel “Rapporto Ambientale” pubblicato dal 2000. 
La scelta di includere un capitolo sulla sostenibilità nel fascicolo di
Bilancio rappresenta un’indicazione di priorità e, al tempo stesso, un
incoraggiamento a operare con la soddisfazione di tutti gli
stakeholder quale premessa di una crescita sana e duratura.
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Bilancio di sostenibilità



1. PIRELLI E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Il Bilancio di Sostenibilità 2005 rappresenta un momento di fondamentale importanza per tutta la
comunità di Pirelli. Vuole essere piena espressione della cultura aziendale fondata sull’integrazione
delle scelte economiche con quelle di natura ambientale e sociale. Per tale motivo la descrizione
delle performance di sostenibilità viene inserita all’interno della Relazione e Bilancio al 31 dicembre
2005, secondo l’approccio Triple Bottom Line, base dell’integrazione della dimensione economica
con quella ambientale e quella sociale. 

Il Gruppo Pirelli accoglie al suo interno diverse aree di business, ognuna delle quali affronta i temi
propri della sostenibilità con sfumature differenti. Conseguentemente la trama delle relazioni con gli
Stakeholder è caratterizzata da una certa eterogeneità che può essere tradotta in una positiva varietà
nelle modalità di ascolto e coinvolgimento degli interlocutori di riferimento. 

Il Bilancio di Sostenibilità rappresenta un contenitore virtuale di buona parte di queste esperienze. Ci
si è concentrati su quelle ritenute di maggiore interesse per il lettore, per mostrare la Responsabilità
di Pirelli in modo essenziale, senza enfatizzare i traguardi raggiunti e mostrando in modo trasparente
le criticità emerse.

La pubblicazione è sicuramente un momento importante per il Gruppo nonché per tutti gli
Stakeholder di Pirelli e deve essere vista come un punto di partenza, una sorta di analisi iniziale della
sostenibilità del Gruppo.

A riprova della ferma intenzione di comunicare in modo trasparente il proprio operato, l’elaborato è
stato realizzato ispirandosi alle Sustainability Reporting Guidelines 2002 della Global Reporting
Initiative (GRI). Per le dimensioni economica e sociale sono stati utilizzati anche i “Principi di
Rendicontazione del Bilancio Sociale” redatti dal “Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale” del
Ministero italiano del Lavoro e delle Politiche Sociali, mentre gli aspetti ambientali sono stati
analizzati avvalendosi dei protocolli specifici elaborati dal GRI.

Tutti i dati e le informazioni sono riferiti al Gruppo Pirelli così come descritto nei capitoli precedenti.
In particolare, le variazioni significative dei confini di rendicontazione, sono riportate
contestualmente agli aspetti che ne sono influenzati.

Di seguito viene proposto il percorso intrapreso da Pirelli verso la sostenibilità seguito da una
raccolta dei principali documenti adottati da Pirelli per la valorizzazione dei propri asset economici,
ambientali e sociali.

Le tappe di Pirelli verso lo Sviluppo Sostenibile

2005 • I Valori e il Codice Etico del Gruppo Pirelli vengono comunicati ai dipendenti di tutto il 
Gruppo nelle lingue locali 

• La Politica Pirelli per la Salute, la Sicurezza sul Lavoro, l’Ambiente e la Responsabilità 
Sociale è stata tradotta in tutte le lingue parlate nel Gruppo e resa disponibile sui siti 
intranet e internet 

• Attivato il gruppo di progetto per le Pari Opportunità 
• Viene costituito uno “Steering Commitee” e nominato un manager delle Pari Opportunità
• Progetto My Time for Indonesia 

2004 • Il Presidente costituisce lo “Steering Committee” CSR. 
• Nuova “Politica Pirelli per la Salute, la Sicurezza, l’Ambiente e la Responsabilità Sociale” 
• SA 8000 definito come standard di riferimento per la Responsabilità Sociale dell’Impresa 

del Gruppo Pirelli
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Pirelli fa parte degli indici di sostenibilità
Dow Jones e FTSE.

2000 • Primo “Bilancio Ambientale” 

• Nuova sezione del sito internet dedicata all’“Ambiente”
1995 • Lancio di una “Politica Pirelli dell’Ambiente” e di una 

“Politica Pirelli per la Sicurezza sul Lavoro” 

1990 • Pirelli firma la “Carta dello Sviluppo Sostenibile” della 
Camera Internazionale del Commercio, che costituisce il
documento base delle posizioni assunte in materia dai 
delegati delle industrie alla Conferenza di Rio 

I documenti della Sostenibilità

Documento Area di Sostenibilità Principali Diffusione
coinvolta Stakeholder Interessati

I Valori e il Codice Etico Economia Azionisti - Clienti Comunità Tradotto in 14 lingue e
del Gruppo Pirelli Ambiente Risorse Umane disponibile sul sito web di Pirelli

Società Ambiente
La politica per la Salute, Ambiente Risorse Umane Tradotto in 14 lingue e
la Sicurezza sul Lavoro, Società Comunità disponibile sul sito web di Pirelli
l’Ambiente e la Responsabilità
Sociale
Manuale dell’Azionista Economia  Società Azionisti Disponibile sul sito web di Pirelli
Rapporto annuale Economia Azionisti Disponibile sul sito web di Pirelli
sulla Corporate Governance Società Comunità
Rapporto Ambientale Ambiente Azionisti - Clienti Comunità Disponibile sul sito web di Pirelli
(da 2000 a 2004) Società Risorse Umane

Ambiente

1.1. I Valori e il Codice Etico del Gruppo Pirelli 

Con l’obiettivo di orientare ancora più fortemente ed in modo omogeneo i comportamenti e le azioni
professionali nella vita aziendale, è stato elaborato e diffuso presso tutti i dipendenti del Gruppo il
documento riguardante i “Valori e Codice Etico del Gruppo Pirelli”, tradotto e disponibile in 14
lingue diverse.

1.2. La Politica per la Salute, la Sicurezza sul Lavoro, l’Ambiente e la Responsabilità Sociale

In un contesto internazionale in cui sono sempre più cogenti le attese economiche, ambientali e
sociali, la Politica adottata da Pirelli nel giugno del 2004 (diffusa in tutte le lingue del Gruppo) ha
ulteriormente incrementato il corretto equilibrio tra sostenibilità e sviluppo industriale. Oltre a far
riferimento al principio dello “Sviluppo Sostenibile”, la Politica Pirelli per la Salute, la Sicurezza sul
Lavoro, l’Ambiente e la Responsabilità Sociale accorpa in un unico documento le precedenti Politiche
riguardanti l’Ambiente (prima versione del luglio 1995, aggiornata poi nel settembre 2000) e alla
Sicurezza sul Lavoro (settembre 1995). 
Il Gruppo Pirelli ha sempre considerato la protezione dell’integrità, della salute e del benessere dei
propri dipendenti e dell’ambiente come uno dei bisogni primari che devono essere rispettati
nell’organizzazione delle proprie attività e si attiene al principio dello Sviluppo Sostenibile
impegnandosi ad ottemperare, tra gli altri,  ai seguenti principi:
• governare le proprie attività adottando Sistemi di Gestione relativi a salute, sicurezza sul lavoro,

ambiente e responsabilità sociale in conformità con gli standard internazionali;
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• comunicare e diffondere le informazioni riguardo a salute, sicurezza sul lavoro, ambiente e
responsabilità sociale agli “Stakeholder” interni ed esterni, collaborando attivamente con gli
organismi accademici e legislativi nazionali e internazionali;

• promuovere l’uso delle tecnologie più avanzate per ottenere l’eccellenza nella tutela della salute dei
lavoratori, nella sicurezza sul lavoro e nella protezione dell’ambiente;

• valutare e ridurre l’impatto ambientale dei propri processi/prodotti attraverso l’utilizzo del metodo
denominato LCA (“Life Cycle Assessment”);

• utilizzare responsabilmente le risorse con l’obiettivo di raggiungere uno sviluppo sostenibile che
rispetti l’ambiente e i diritti delle generazioni future;

• valutare i rischi di lesioni o malattie professionali in modo da eliminarle o ridurle, ottemperando
come minimo alle legislazioni esistenti nei diversi paesi;

• non utilizzare o dare sostegno all’utilizzo del lavoro minorile e del lavoro obbligato;
• assicurare pari opportunità e libertà d’associazione, promuovendo lo sviluppo di ciascun individuo;
• stabilire e mantenere attive le procedure necessarie per valutare e selezionare fornitori e sub-

fornitori sulla base del loro impegno nel campo della responsabilità sociale e ambientale;
• coinvolgere tutti i livelli dell’organizzazione e tutti i dipendenti del Gruppo assicurando che

responsabilità e procedure operative siano definite con precisione, appropriatamente comunicate e
chiaramente capite.

Pirelli s’impegna al miglioramento continuo della sua politica e dei suoi programmi e ad
implementare procedure, regole e istruzioni atte ad assicurare che i valori espressi in questa politica
siano riflessi nei comportamenti di ciascuna Società e in quelli dei suoi dipendenti e collaboratori.

1.3. L’Approccio ai Sistemi di Gestione

In applicazione del primo principio della Politica, nel 2005 Pirelli ha proseguito un’intensa attività nel
campo dei Sistemi di Gestione, considerando tuttora valida l’opportunità di avvalersi di questi
strumenti per migliorare l’efficacia e l’efficienza dei propri processi con un’ulteriore riduzione degli
impatti sulla salute dei dipendenti, sulle condizioni di sicurezza del lavoro e sull’ambiente esterno.
Nel 1998 è stato avviato un Sistema di Gestione Ambientale conforme ai requisiti dello standard ISO
14001 e nel 2001 tale approccio è stato esteso alla Gestione della Sicurezza, introducendo
progressivamente nelle unità del Gruppo anche lo standard internazionale OHSAS 18001.

1.4. Global Compact 

In ambito internazionale è da segnalare l’adesione al Global Compact, un network internazionale
sotto l’egida delle Nazioni Unite che cerca di promuovere una cittadinanza d’impresa responsabile in
modo tale che il mondo del business possa contribuire a trovare delle soluzioni alle sfide della
globalizzazione. 
Mediante una lettera al Segretario Generale delle Nazioni Unite, il Gruppo Pirelli ha formalizzato
l’impegno a rispettare e supportare i “dieci principi” relativi ai diritti umani, al lavoro, all’ambiente e
alla lotta alla corruzione. Tali principi sono universalmente condivisi in quanto derivati dalla
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, dalla Dichiarazione dell’Organizzazione Internazionale
del Lavoro sui principi e i diritti fondamentali nel Lavoro, dalla Dichiarazione di Rio de Janeiro
sull’Ambiente e lo Sviluppo e dalla Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione.
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2. DIMENSIONE ECONOMICA

Le Società del Gruppo intendono contribuire al benessere economico e alla crescita delle comunità,
nelle quali si trovano ad operare, attraverso l’erogazione di servizi efficienti e tecnologicamente
avanzati. (da art. 5 - Comunità, Codice Etico)

2.1. Valore Aggiunto

Per Valore Aggiunto si s’intende la ricchezza prodotta nel periodo, calcolata come la differenza fra i
ricavi generati e i costi esterni sostenuti nell’esercizio.
La distribuzione del Valore Aggiunto fra gli Stakeholder permette di esprimere in termini monetari le
relazioni esistenti tra Pirelli e i principali portatori d’interesse, spostando l’attenzione sul sistema
socio-economico in cui opera il Gruppo (come sintetizzato nello schema seguente).

Nell’esercizio 2005, il Gruppo Pirelli & C. ha creato valore aggiunto
lordo per complessivi Euro 1.836.320 migliaia. Il 77% della
ricchezza creata dal Gruppo è stata distribuita ai dipendenti, ai
finanziatori ed alla Pubblica Amministrazione, mentre il rimanente
23% è stato messo a disposizione del sistema impresa.
In particolare, il personale è stato remunerato per complessivi
Euro 1.029.880 migliaia, nei confronti della Pubblica
Amministrazione sono state rilevate imposte e tasse per Euro
128.484 migliaia mentre le risorse messe a disposizione del sistema
impresa sono ammontate a Euro 429.361 migliaia. 

Il valore aggiunto creato dal Gruppo Pirelli & C. risulta così ripartito: 

Anno 2005 (in migliaia di euro) %
Valore Aggiunto Globale Lordo 1.836.320
A Remunerazione del personale (1.029.880) 56,1%
B Remunerazione della Pubblica Amministrazione (128.484) 7,0%
C Remunerazione del capitale di credito (90.672) 4,9%
D Remunerazione del capitale di rischio (149.492) 8,1%
E Remunerazione dell’azienda (429.361) 23,4%
F Liberalità esterne (8.431) 0,5%
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Nella tabella seguente sono indicati i contributi e le donazioni erogati dal Gruppo Pirelli & C. nel
2005 suddivisi per tipologia.

Settore di intervento (in migliaia di euro)
Education 799
Cultura 5.533
Sport 450
Ricerca 290
Solidarietà 914
Altro 445
TOTALE 8.431

Le società del Gruppo non erogano contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle
organizzazioni sindacali dei lavoratori, né ai loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della
normativa applicabile. (estratto da art. 5 - Comunità, Codice Etico)

2.2. Clienti

Le Società del Gruppo si impegnano a perseguire l’eccellenza e la competitività nel mercato,
offrendo ai propri clienti servizi di qualità, che rispondano in maniera efficiente alle loro
esigenze. (da art. 2 - Obiettivi e Valori, Codice Etico)

Suddivisione delle vendite per aree geografiche
Area geografica % sul valore totale delle vendite
Italia 32%
Resto Europa 36%
Nord America 7%
America Latina 17%
Australia, Africa, Asia 8%

2.3. Fornitori

La gestione delle relazioni con i fornitori è supportata da apposite procedure che permettono di
instaurare un corretto rapporto di collaborazione. 
Il presidio del processo di approvvigionamento viene svolto a livello centrale dalle Direzioni Acquisti
dei Settori, che provvedono alla qualificazione ed omologazione dei fornitori assicurando omogeneità
e coordinamento nelle diverse attività, ma anche la massima flessibilità ed adattabilità del sistema
alle caratteristiche del tipo di business in cui opera il Gruppo.
Nel corso del 2006 nelle condizioni generali di fornitura verranno incluse specifiche clausole per la
Responsabilità Sociale d’Impresa. 

Suddivisione dei fornitori per aree geografiche
Area economica Area geografica % sul valore totale degli acquisti
OECD countries: EUROPA 67%

NORD AMERICA 9%
ALTRI1 2%

Non OECD countries: AMERICA LATINA 11%
ASIA 10%

AFRICA 1%

Suddivisione dei beni e servizi acquistati per tipologia 
Tipologia €/000  
Materie prime 1.426.574
Materiali di consumo 135.332
Servizi 1.123.559
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2.4. Azionisti 

Le società del Gruppo si impegnano a garantire parità di trattamento a tutte le categorie di
azionisti, evitando comportamenti preferenziali. I reciproci vantaggi derivanti dall’appartenenza
ad un gruppo di imprese vengono perseguiti nel rispetto delle normative applicabili e dell’interesse
autonomo di ciascuna Società alla creazione di valore (art. 3 - Azionisti, Codice Etico)

Il gruppo Pirelli si è dotato in questi anni di una governance tra le più avanzate nel mondo;
particolarmente importante lo sforzo fatto per nominare nel proprio consiglio rappresentanti
indipendenti e delle minoranze. Oggi gli indipendenti rappresentano il cinquanta per cento del totale
(dieci su venti) ed un quinto di essi (quattro) rappresenta gli azionisti di minoranza. Gli
amministratori indipendenti hanno inoltre per il loro coordinamento un “lead independent director”
che funge da punto di riferimento e raccordo delle loro istanze. Comitati ad hoc all’interno
dell’azienda garantiscono poi il regolare svolgimento delle operazioni interne.

Le azioni ordinarie sono la tipologia più comune di partecipazione al capitale della Società e sono
quelle che attribuiscono la piena qualifica di Azionista. Le azioni di risparmio, che godono un regime
di voto più restrittivo, assicurano al possessore una posizione di privilegio nella distribuzione degli
utili. Al riguardo, l’art. 18 dello Statuto di Pirelli & C. fissa nel 7 per cento del valore nominale di tali
azioni (pari a euro 0,52) il prelievo da effettuarsi in via preferenziale sugli utili annuali (c.d. dividendo
preferenziale); non solo, ma gli utili che residuano dopo l’assegnazione del dividendo preferenziale
sono ripartiti fra tutte le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo maggiorato,
rispetto alle ordinarie, di un ammontare minimo pari al due per cento del valore nominale delle azioni.
Va precisato infine che, nel caso la in cui la Società non distribuisca utili (o li distribuisca in misura
inferiore al 7 per cento del valore nominale) gli Azionisti di risparmio hanno diritto a recuperare il
dividendo minimo relativo a quell’esercizio nei due anni successivi.
Gli Azionisti di risparmio non hanno diritto di voto né d’intervento nelle Assemblee generali, sia
ordinarie che straordinarie. Tuttavia, essi possono riunirsi nell’Assemblea speciale degli Azionisti di
risparmio per eleggere (o revocare) un proprio rappresentante comune e per deliberare in merito a
materie di interesse della categoria.
Il rappresentante comune degli Azionisti di risparmio riceve dall’Assemblea un mandato con poteri di
rappresentanza ed ha diritto di assistere alle Assemblee degli Azionisti ordinari della Società,
qualunque sia la loro natura o l’ordine del giorno, e di impugnarne le deliberazioni.

Gli azionisti maggiori sono radunati in un patto di sindacato che rappresenta il 46,68% del capitale
sociale. Il 23% circa è formato da piccoli azionisti ed il rimanente 30,32 % da investitori istituzionali. Il
numero dei piccoli azionisti era composto a fine maggio 2005 da circa 107.000 persone (essendo le
donne il 27 % circa). Gli azionisti esteri rappresentano circa il 6% del totale del capitale sociale.

È primario interesse di Pirelli & C. S.p.A. instaurare e mantenere un dialogo costante con i suoi
azionisti e con gli investitori istituzionali. A tale fine sin dai primi anni ’90 ha costituito una Direzione
delle relazioni con gli Investitori con il compito di svolgere un programma specifico  attivo e
continuo di comunicazione ed informazione verso la comunità finanziaria: investitori istituzionali e
analisti finanziari. Da qualche anno tale attività è stata allargata anche ai piccoli  risparmiatori per
l’importante percentuale di capitale da loro detenuto.

L’attività di relazione con la comunità finanziaria si esplica nell’organizzazione di presentazioni dal
vivo o in conference call dei risultati periodici economico finanziari e delle strategie di sviluppo della
società.

Dettaglio del lavoro sopra descritto e dei documenti di presentazione pubblicati è disponibile sul sito
Pirelli all’indirizzo web: www.pirelli.com alla sezione Investor Relations.
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È da notare infine che sia la Capogruppo sia la controllata Pirelli & C. Real Estate (società anch’essa
quotata sul mercato telematico azionario di Borsa Italiana), hanno predisposto uno strumento
informativo dedicato esclusivamente all’azionista retail: la Guida dell’Azionista, redatta in base
all’esperienza delle best practice internazionali, rappresenta un benchmark di riferimento per le
aziende quotate in Italia che intendono comunicare direttamente al proprio azionariato. 

Quale ideale prosecuzione della Guida dell’Azionista, Pirelli & C. Real Estate pubblica
periodicamente sul proprio sito internet una newsletter dedicata all’azionista retail, attraverso cui si
informano i piccoli investitori circa le attività, le iniziative e le novità dell’azienda, i fatti di rilievo,
l’andamento del business e i risultati di periodo, le strategie industriali e finanziarie.

3. DIMENSIONE AMBIENTALE

Le società del Gruppo credono in una crescita sostenibile nel comune interesse di tutti gli
Stakeholder, attuali e futuri. Le  loro scelte di investimento e di business sono pertanto informate
al rispetto dell’ambiente. Fermo il rispetto della specifica normativa applicabile le Società del
Gruppo tengono conto delle problematiche ambientali nella definizione delle proprie scelte, anche
mediante l’adozione di particolari tecnologie e metodi di produzione - là dove operativamente ed
economicamente proponibile - che consentano di ridurre, anche oltre i limiti di norma, l’impatto
ambientale delle proprie attività. (da art. 7 - Ambiente, Codice Etico)

In un contesto internazionale in cui le aspettative sociali, ambientali ed economiche sono sempre più
importanti, la politica integrata Ambiente-Salute-Sicurezza-Responsabilità Sociale adottata dal
Gruppo Pirelli ha assicurato il corretto equilibrio tra sostenibilità e sviluppo industriale.
Attraverso l’applicazione dei principi contenuti nella Politica, il Gruppo ha conseguito risultati
apprezzabili relativamente:
• alla limitazione delle incidenze ambientali delle proprie attività;
• alla conservazione e valorizzazione del territorio;
• all’uso razionale delle risorse e dell’energia.

3.1. Aspetti ambientali di rilievo

Come già evidenziato in precedenza, il Gruppo Pirelli si caratterizza per un’elevata eterogeneità dal
punto di vista produttivo, comprendendo attività che variano dalla produzione dei pneumatici alla
produzione di cordicella metallica, dalle attività di Ricerca e Sviluppo condotte da Pirelli Labs (sia
nel campo dei nuovi materiali che dei componenti optoelettronici) alle aree di business relative al 
recupero energetico dei rifiuti (Pirelli Ambiente Holding), alle tecnologie per lo sviluppo sostenibile
(nuovi carburanti, sistemi innovativi di abbattimento dei gas di scarico, …), alle bonifiche ambientali,
fino ad arrivare al settore Immobiliare (Pirelli & C. Real Estate) ed all’area di business nel campo
della fotonica volta allo sviluppo di soluzioni avanzate ed innovative per le infrastrutture telecom di
ultima generazione (Pirelli Broadband Solutions).
Nel seguito verranno brevemente prese in considerazione tutte le aree tematiche di cui sopra,
evidenziandone i principali impatti di carattere ambientale. 

3.2. Il Sistema di Gestione Ambientale

Il Sistema di Gestione Ambientale adottato nel Gruppo Pirelli riguarda essenzialmente le attività
produttive (in quanto le più significative dal punto di vista dei potenziali impatti sull’ambiente),
comprendendo però, in alcuni casi, anche le attività di progettazione, ricerca, logistica o servizi
svolte da Pirelli.
Lo sforzo effettuato a livello di Gruppo per l’introduzione del Sistema di Gestione Ambientale e il suo
corretto mantenimento nel tempo, ha ulteriormente incrementato la consapevolezza e la competenza
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sulle problematiche ambientali e, in molti casi, anche il
miglioramento delle performance ambientali. 
Nel Settore Pneumatici alla fine del 2005, le Unità Operative
certificate secondo lo standard internazionale ISO 14001 erano 19
(su un totale di 24). 

Oltre ai siti produttivi, anche il Centro Pirelli per la valutazione
scientifica delle prestazioni pneumatico-veicolo di Vizzola Ticino
(in Lombardia - Italia) è certificata ISO 14001. 
Questa certificazione assume una valenza particolare poiché il
Centro, avente un’estensione di circa 26 ettari, è situato nel Parco
Lombardo della Valle del Ticino, che fa parte delle cosiddette aree
MAB (Man and Biosphere) dell’UNESCO: un insieme di 425
riserve della biosfera distribuite in 95 paesi del mondo.

Nel 2005, nei siti del Settore Pneumatici, non si sono verificati
incidenti ambientali e non sono state comminate multe associate a
questioni ambientali.

3.3. Il Settore Pneumatici

Le principali attività di questo Settore produttivo coprono sia un vasto campo nella produzione di
pneumatici (per autovettura, per veicoli industriali e commerciali, per autobus e per motoveicoli), sia
la produzione di cordicella metallica utilizzata principalmente nella fabbricazione dei pneumatici.
Le due principali attività produttive del Settore Pneumatici sono state analizzate separatamente, sia
dal punto di vista produttivo, sia rispetto ai dati quantitativi inerenti alcuni indicatori ambientali.

3.3.1. Struttura di un pneumatico

Il pneumatico può essere considerato un composito, in altre parole un assemblaggio solidale di
materiali con proprietà molto diverse il cui confezionamento richiede necessariamente una grande
precisione.

Per meglio comprendere le tematiche ambientali connesse con questa tipologia di produzione, con
riferimento alla figura di cui sopra, un pneumatico può essere schematicamente rappresentato come
segue:
• Uno strato di gomma sintetica a perfetta tenuta d’aria. Questo strato si trova all’interno del

pneumatico e funge da camera d’aria. 
• La tela della carcassa (“carcass”).

È la struttura portante del pneumatico. Si compone di sottili fili in fibra tessile disposti ad arco
diritto e incollati alla gomma. Questi fili sono un elemento chiave della struttura del pneumatico e
gli permettono di resistere alla pressione. Nella tela di un pneumatico per automobile, ci sono circa
1400 fili, ciascuno dei quali può resistere ad una forza di 15 kg. 

• Un’imbottitura nella zona bassa, che ha il compito di trasmettere la coppia motrice e la coppia
frenante dal cerchio all’area di contatto con il suolo.

• I cerchietti (“bead wire”), sono anelli metallici a più fili paralleli gommati attorno ai quali
vengono rivoltate - dall’interno all’esterno - le tele delle carcasse in modo tale che le tele in oggetto
restino fortemente bloccate e non si sfilino sotto pressione.

• I Fianchi (“sidewall”), parte del pneumatico compresa tra il ‘tallone’ e la spalla del ‘battistrada’.
I fianchi sono generalmente costituiti da strisce di gomma molto resistenti a flessioni ripetute ed
alle ossidazioni (‘invecchiamento’) e servono a proteggere e dare consistenza alla carcassa, oltre
che ad assorbire parte delle sollecitazioni dinamiche a cui è sottoposto un pneumatico. 

• I talloni (“bead”), costituiti da più anelli di filo d’acciaio ottenuto da un unico filo avvolto più
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Il ceritificato ISO 14001 del Gruppo
Pirelli.



volte su diversi strati. Hanno la funzione di ancorare il pneumatico al cerchio del veicolo per
consentire di trasmettere le sollecitazioni del veicolo alla strada e viceversa.

• La cintura, è costituita da tele solitamente armate con fili d’acciaio molto sottili ma estremamente
resistenti, incrociate obliquamente e incollate una sull’altra. L’incrocio dei loro fili con quelli della
carcassa forma dei triangoli indeformabili.
Questa disposizione, chiamata triangolazione, assicura l’irrigidimento della sommità.
Le tele, che avvolgono come una cintura tutta la sommità del pneumatico, hanno un ruolo molto
complesso ed in particolare devono essere: 
- sufficientemente rigide nel senso della circonferenza del pneumatico per non stirarsi sotto

l’effetto centrifugo, al fine di controllare perfettamente il diametro del pneumatico, in tutte le
condizioni di utilizzo; 

- rigide in senso trasversale per resistere alle spinte di deriva;
- elastiche in senso verticale per sormontare gli ostacoli.
Per ottenere queste tele, bisogna incollare l’acciaio alla gomma. La perfetta coesione tra questi

materiali dissimili, molto difficile da ottenere, è indispensabile. 
• Il battistrada (“tread”).

Viene posto sopra la tela della sommità. Questa parte del pneumatico, dotato di opportune
scanalature, è quella a contatto con la strada. Nell’area di contatto con il suolo, il battistrada deve
poter resistere a notevoli sforzi. 
La mescola che lo compone deve aderire a tutti i tipi di suolo, resistere all’usura, all’abrasione e
deve subire un basso riscaldamento.
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Struttura di un pneumatico. Fonte: “Life Cycle Assessment of an average European Car Tyre”, PRè Consultants B.V., 2001).



3.3.2. Aspetti produttivi

Dal punto di vista produttivo, la costruzione di un pneumatico si può considerare, almeno
inizialmente, composta di due fasi principali: 
• realizzazione della parte gommosa, della mescola del battistrada e dei fianchi;
• costruzione della struttura di base, un vero e proprio “telaio” gommato, che supporta tutti i

componenti. 

La parte gommosa del pneumatico, (battistrada, fianchi e tele), è una particolare miscela, più nota
con la dizione “mescola”, composta principalmente da gomma (sia naturale sia sintetica), da
plastificanti (derivati del petrolio) e cariche (principalmente il nerofumo), le cui percentuali sono
approssimativamente pari al 30% ognuna, anche se il valore preciso dipende dal tipo di mescola che
si vuole ottenere.
Il restante 10% circa è costituito da altre cariche minerali e prodotti leganti vari (quali agenti
acceleranti, antidegradanti, vulcanizzanti, …). 
I plastificanti ed il nerofumo sono stoccati in silos dedicati ed inviati ad un mescolatore chiuso
(“banbury”), all’interno del quale avviene la prima lavorazione della mescola. Un computer controlla
e gestisce le quantità, sia provenienti dai depositi, sia inviate al mescolatore. 
Al contrario, la gomma (sia quella naturale che quella sintetica) viene tagliata in pezzi ed immessa
manualmente, dopo averne controllato il peso per rispettare la composizione desiderata. 

Successivamente, i tranci di composto passano in un mescolatore aperto (“calandra”), composto da
due grossi rulli attraversati i quali la mescola diventa più uniforme, sia per composizione che per
densità: infatti il particolare percorso comporta una continua torsione accoppiata ad un’elongazione. 
Verso il termine del ciclo, vengono inseriti particolari chemicals, quali vulcanizzanti e acceleranti,
necessari per le fasi successive.  
Di seguito, la banda di mescola viene tagliata a strisce e immersa in una vasca (denominata batch-
off), per il definitivo raffreddamento.

A questo punto la mescola è pronta ed è destinata al battistrada o ai fianchi per passare nella
successiva fase di trafilatura ed assumere la forma, o meglio la sezione trasversale, adeguata alle
successive operazioni. Il cuore della struttura del pneumatico è rappresentato dalle tele, che sono
formate da fili longitudinali (trama) e trasversali (ordito) e può essere di vari materiali. 

Di seguito, le tele vengono tagliate con un certo angolo rispetto alla direzione longitudinale (di
marcia, di rotolamento o della trama). 

Un’altra parte fondamentale del pneumatico è il fianco, e più precisamente la zona vicina al cerchio
metallico, detta tallone.
La base del tallone è sorretta dal cerchietto, costituito da una serie di fili d’acciaio ottonato e che dà
rigidità alla zona a contatto con il cerchione. 

Per procedere verso il pneumatico finito, si deve eseguire un vero e proprio assemblaggio (confezione)
dei componenti finora descritti, condotta in apposite apparecchiature (“confezionatrici”). 

Il pneumatico così ottenuto (denominato “crudo”) è inviato alla successiva fase di
vulcanizzazione,una vera e propria reazione chimica condotta in fase solida.

Prima della vulcanizzazione, i pneumatici crudi vengono sottoposti ad una fase di boiaccatura, che
è un trattamento che impedisce l’adesione del pneumatico allo stampo o alla camera di
vulcanizzazione presente all’interno del vulcanizzatore.

Terminata questa fase, dopo un adeguato raffreddamento, il pneumatico vulcanizzato viene
innanzitutto sottoposto a sbavatura per togliere eventuali imperfezioni che ne alterano l’aspetto,
quindi si procede ad una prima ispezione visiva (sia interna che esterna, al fine di controllare che non
ci siano grossolani errori di costruzione), seguita successivamente - per i pneumatici “truck” - da un
controllo ai raggi X in apposite aree schermate.
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3.3.3. L’impatto ambientale

Per valutare attentamente le relazioni esistenti tra la produzione 
di un pneumatico e l’ambiente è necessario allargare il perimetro
di analisi a tutto il ciclo di vita dello stesso. 
L’analisi degli impatti ambientali lungo il ciclo di vita (il cosiddetto
Life Cycle Assessment) offre il vantaggio di identificare in quali
fasi sono generati gli impatti più significativi, fornendone una
quantificazione. 
Questo approccio - previsto dalle norme ISO della serie 14040 - è
stato seguito nell’analisi del ciclo di vita di un pneumatico vettura
medio europeo, condotto congiuntamente dai maggiori produttori
europei di pneumatici 2.
Il risultato più evidente dello studio in oggetto è rappresentato dal
significativo impatto ambientale associato alla fase di utilizzo del
pneumatico, che raggiunge – per un pneumatico di tipo
“tradizionale” – un valore pari a 86% dell’impatto totale.
Scendendo nel dettaglio dell’impatto generato durante la fase di
utilizzo, si può notare come circa il 90% dello stesso sia da 
imputare al consumo di combustibile a seguito dei fenomeni di 
attrito tra pneumatico e manto stradale, mentre la restante parte
è relativa agli impatti del risultato di tale attrito: il cosiddetto 
tyre debris.
Nella figura qui riportata è stato evidenziato anche il contributo delle fasi di approvvigionamento
delle materie prime e di produzione (complessivamente determinano circa il 12% dell’impatto totale),
le quali contribuiscono rispettivamente per circa il 10% e il 2% all’impatto totale.
In media i pneumatici contribuiscono al 20% circa del consumo complessivo di un’autovettura e
questo spiega in parte l’elevato impatto ambientale generato durante l’utilizzo.

Una riduzione significativa dei consumi (pari al 2.6 %), si riscontra nei pneumatici contenenti silice
rispetto ai modelli tradizionali (nei quali è presente, come carica principale, solo il carbon black),
determinando una riduzione di 11% nell’impatto ambientale totale.
Da anni in Pirelli è predominante l’utilizzo di silice in sostituzione del carbon black nella produzione
delle mescole impiegate per la fascia battistrada, che è la parte del pneumatico all’origine
dell’impatto generato nella fase di utilizzo.

Composizione tipica di un pneumatico
Materie Prime Percentuali (in peso)
Gomma naturale 20 ÷ 25
Gomma sintetica g 25
Carbon black 20 ÷ 30
Materiale tessile g 5
Agenti vulcanizzanti 1 ÷ 2
Solventi =
Softening 5 ÷ 10
Altre sostanze
Acceleranti g 1
Ossido di Zinco 1 ÷ 2
Antidegradanti 1 ÷ 2
Silice amorfa 1 ÷ 10  
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In questo contesto, sebbene gli impatti attribuibili direttamente a Pirelli siano quelli relativi alla
produzione, sono diverse le attività intraprese dal Gruppo per ridurre, compatibilmente con le attuali
tecnologie, gli impatti generati nelle fasi di vita del pneumatico non controllate direttamente.

Attività relative alle Materie Prime

Nell’ottica di ridurre gli impatti sintetizzati in precedenza, le attività sono rivolte principalmente su
due fronti d’intervento: da un lato si agisce sulla selezione delle materie prime al fine di ridurre,
quanto più possibile, l’impiego di sostanze pericolose per l’uomo e per l’ambiente; dall’altro vengono
posti in essere gli interventi che, in un’ottica costi-benefici, assicurano durante la produzione un
minor sfruttamento delle risorse naturali.
Per quanto riguarda la gestione delle problematiche connesse alle materie prime durante il 2005 si
segnala quanto segue:

• in collaborazione con altri produttori di pneumatici, Pirelli ha partecipato al gruppo di lavoro sugli
oli di processo specificatamente costituito presso il BLIC (“Bureau de Liaison des Industries du
Caoutchouc”) che ha permesso di definire i contenuti tecnici della Direttiva Europea 2005/69/CE,
riguardante le restrizioni in materia di immissione sul mercato e di utilizzo degli oli di processo a
causa del loro contenuto di idrocarburi policiclici aromatici (IPA), sostanze ritenute pericolose sia
per la salute umana sia per l’ambiente.

• In accordo agli standard interni di Gruppo, è continuata l’attività di valutazione delle caratteristiche
ecotossicologiche di qualunque nuovo chemical prima dell’introduzione nei cicli produttivi. In
particolare, anche alla luce delle recenti indicazioni normative a livello europeo relative alla
classificazione, etichettatura ed imballaggio delle sostanze e dei preparati pericolosi, è stata
aggiornata la lista che comprende le sostanze che non possono essere utilizzate nei processi
produttivi o per le quali sono stati avviati programmi di ricerca per la loro sostituzione.
In questo contesto, durante il 2005 sono state analizzate e valutate circa 50 nuove materie prime.

• L’utilizzazione di un sistema di valutazione dei Fornitori (il cosiddetto “Vendor Rating”) basato su
criteri quantitativi sintetici per la valutazione della qualità e del livello di servizio offerti dagli stessi,
comprendente anche le performance in tema di Salute, Sicurezza e Ambiente.

Il Vendor Rating fa riferimento al fatto che i fornitori vanno scelti e confrontati operativamente non
solo sulla base del prezzo, ma sulla base dei “costi totali” che essi comportano all’azienda cliente.
Nel corso del 2005 sono state completate a livello di Settore le attività per lo sviluppo di un nuovo
modello di Vendor Rating aziendale che meglio rispondesse alle esigenze reali, anche in termini di
integrazione con altri sistemi di gestione dati già utilizzati all’interno del Gruppo.

Di conseguenza, per quanto riguarda specificatamente l’area HSE si è approfittato dell’occasione per
integrare i preesistenti aspetti ambientali con quelli riguardanti la sicurezza e la salute, tenendo in
considerazione:
• l’utilizzo di indicatori di performance HSE e di piani per il loro miglioramento,
• la pubblicazione di un report annuale HSE,
• la presenza di un sistema di gestione certificato (ad esempio, ISO 14001, OHSAS 18001 o

equivalenti),
• l’implementazione di sistemi per ridurre l’impatto legato al packaging e alla logistica.

Dal punto di vista operativo:
• è stata stilata una prima lista comprendente tutti i Fornitori di materie prime e ausiliari di processo

(circa 110);
• è stato effettuato uno screening dei 27 maggiori Fornitori ai quali inviare un questionario inerente

alle tematiche di cui sopra;
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Esempio di risposte del questionario inerente il Vendor Rating HSE.

• i Fornitori vengono valutati - dal punto di vista HSE - in base alle loro risposte, come da esempio
sotto riportato;

• la valutazione in ottica HSE viene comunicata all’Ufficio Acquisti del Settore, che redige la
valutazione finale del Fornitore.

Nel corso del 2006, questo modello di Vendor Rating verrà esteso considerando anche i temi propri
della Responsabilità Sociale.

Attività relative alla  fase di produzione

Anche nel 2005 sono proseguite le attività rivolte soprattutto sia
all’ottimizzazione della produzione di mescole ad alta qualità
(attraverso il sistema denominato “CCM”, acronimo di “Continuous
Compound Mixing”), sia sul consolidamento della produzione di
pneumatici attraverso il sistema MIRSTM (“Modular Integrated
Robotized System”).

Il Processo CCM

Integrata nell’impianto MIRSTM , la produzione di mescole
attraverso il processo CCM consiste in un sistema di distribuzione
pneumatico, interamente governato via computer, che permette di
trasportare gli ingredienti direttamente dai sili di stoccaggio agli
estrusori bivite che lavorano in continuo.
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Una fase della produzione mescole 
secondo il processo CCM.
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Partner companies involvment in the implementation 
of the Environmental requirements 95
Plan to improve Environmental aspects 95
Use of Performance Indicators to monitor Environmental aspects 95
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Questo tipo di tecnologia produttiva è stata studiata per gestire la
complessità data dagli oltre 40 componenti utilizzati, permettendo
di migliorare la qualità della mescola e, quindi, del prodotto finito.
Inoltre, dal punto di vista igienico-ambientale questo sistema, oltre
a prevedere l’adozione di sistemi di captazione delle polveri che
consentono la raccolta e il riciclo delle stesse, consente di
mantenere la polverosità all’interno dei reparti ad un livello
estremamente basso.
Il processo CCM permette anche una netta riduzione dell’area
occupata ed una riduzione di circa il 20% del consumo di energia
per unità di prodotto.

L’impianto MIRSTM

MIRSTM è un sistema robotizzato integrato modulare per la
produzione di pneumatici, caratterizzato da un alto grado di
flessibilità, da un breve tempo di attraversamento, da un ridotto
work in progress e da un’ottimizzazione della modularità e della
logistica.
Rispetto agli impianti tradizionali di grandi dimensioni, con
altissimi ritmi produttivi, pensati per fornire produttori di
autoveicoli dislocati in differenti posizioni geografiche, queste
isole, di dimensioni ridotte, flessibili e facilmente programmabili
per adattarsi alla produzione di nuovi modelli con un minimo
tempo di approntamento, costituiscono non solo un miglioramento
tecnologico ma offrono un indubbio miglioramento logistico,
potendo essere facilmente collocate in prossimità del processo
manifatturiero da servire.
I pneumatici sono costruiti intorno ad un tamburo riscaldato che è
specifico per un particolare modello; il tamburo è ruotato con
continuità da robot sotto un dispositivo di estrusione che
distribuisce la gomma sulla superficie. 
I movimenti di rotazione del tamburo e di alimentazione sono
coordinati in modo da fornire la distribuzione del materiale idonea
per creare lo specifico modello.
Questo processo robotizzato consente un miglioramento della
qualità del prodotto in termini della distribuzione geometrica delle
fibre di gomma che risulta costante per il modello.
La flessibilità dell’isola è molto elevata e quando un nuovo modello
è messo in produzione viene utilizzato uno specifico tamburo e
viene cambiato il programma di lavorazione dei robot; il tempo di
set-up risulta minimo in quanto tutta la fase di programmazione
viene svolta fuori linea, mentre l’isola produce.

Attività relative alla  fase di utilizzo dei pneumatici

Per ridurre l’impatto ambientale associato all’utilizzo del
pneumatico, il Settore Pneumatici è costantemente impegnato
soprattutto nella progettazione e nello sviluppo di nuove mescole e
di nuove linee di prodotto le quali, grazie a nuovi materiali, ad
innovative strutture interne e nuovi disegni del battistrada, siano
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Una fase di processo robotizzato MIRSTM.

Particolare di una fase produttiva 
dell’impianto MIRSTM.



in grado di ridurre la resistenza al rotolamento mantenendo la
durata del pneumatico stesso.

È già stato evidenziato come la fase di utilizzo del pneumatico sia
quella in grado di produrre gli effetti ambientali più significativi. 

L’aspetto più evidente è relativo alla sicurezza: da un lato, il
pneumatico deve garantire il controllo del veicolo nelle situazioni
più varie, dall’altro però, a seguito delle inevitabili forze d’attrito
volvente è responsabile di una parte dei consumi di carburante del
veicolo.

In quest’ambito l’attività del Settore è rivolta all’ottimizzazione
della rolling resistance, in altre parole di quella forza che il
pneumatico oppone all’avanzamento del veicolo e che insieme alla
resistenza offerta dagli organi meccanici del veicolo ed alla
resistenza alla penetrazione nell’aria, influenza il consumo di
carburante e, conseguentemente, le relative emissioni di gas di
scarico per unità di distanza percorsa.

Il valore di questo parametro è ovviamente diverso per i differenti
tipi di pneumatici e dipende da una serie di fattori quali la
formulazione della mescola del battistrada, dalla pressione di
gonfiaggio del pneumatico, dalla velocità e peso del veicolo, dalle
caratteristiche dell’asfalto, dalla temperatura dell’ambiente, dalle
modalità d’impiego dello stesso pneumatico, … .

In questo contesto, è oramai da anni realizzato il pacchetto
denominato ELRR (“Extra Low Rolling Resistance”), che
interviene su tutti i componenti del pneumatico, ottenendo,
accanto ad un’ulteriore riduzione della resistenza al rotolamento,
anche un miglioramento delle prestazioni del pneumatico.

Un’altra parte dell’impatto totale è dovuto al tyre debris, ovvero
alle particelle di pneumatico asportate a causa dell’attrito tra
battistrada e pavimentazione stradale: durante il proprio ciclo di
vita, un pneumatico produce una quantità di tyre debris stimabile
tra il 10 ed il 14 % del peso del pneumatico stesso.

A livello europeo, l’impatto di queste particelle sull’ambiente è
tuttora in fase di studio: Pirelli presidia questa tematica
attraverso un continuo scambio di informazioni ed esperienze
con altri produttori di pneumatici, attraverso il BLIC citato in
precedenza.

Un ultimo aspetto (ma non per questo meno importante ) legato
all’utilizzo dei pneumatici è quello rappresentato dall’emissione
sonora del pneumatico, che viene studiata con l’ausilio di
particolari software e di prove sperimentali, sia in campo che in
prove ‘indoor’, attraverso l’utilizzo di opportune aree
adeguatamente attrezzate (le cosiddette camere anecoiche).
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Dall’analisi del grafico qui a fianco risulta più che evidente il
diverso livello sonoro di un pneumatico di tipo ‘tradizionale’ a
confronto con uno di nuova generazione.

La gestione dei pneumatici a fine vita

L’impegno di Pirelli in relazione allo smaltimento dei pneumatici a
fine vita (“PFU”), è da anni uno degli obiettivi di ricerca.
Come abbiamo visto, lo scenario di fine vita contribuisce solo in
modo modesto all’impatto complessivo dell’intero ciclo di vita del
pneumatico e, fra le diverse opzioni di smaltimento finale, la
discarica risulta senz’altro quella meno compatibile dal punto di
vista ambientale. 
In virtù della Dir. 1999/31/CE (che proibisce lo smaltimento in
discarica dei PFU interi sin dal 2003 e anche per quelli frantumati
dal luglio 2006), è quindi sempre più necessario studiare soluzioni
alternative.
Il pneumatico a fine vita può essere riciclato sia nell’ottica di
recuperare le materie prime che lo compongono (“recupero di
materia”), sia utilizzandolo come combustibile (“recupero di
energia”) sfruttando l’elevato potere calorico, anche come valida
alternativa all’utilizzo dei combustibili fossili, soprattutto in termini
di miglioramento nelle emissioni in atmosfera.

Caratteristiche medie dei pneumatici fuori uso1

Valori medi
Materiali ferrosi 15%
Ceneri 2%
Combustibile 81,5%
Zolfo 1,5%
Potere calorico inferiore > 7.400 Kcal/kg
Materiale volatile (sulla parte combustibile) >70%
1 U. Ghezzi, M. Giugliano, M. gross, S. Pollo, G. Zerbo:
“L’impiego di pneuamtici come combustibile in un forno da cemento”:.

Grazie anche alla collaborazione con i Pirelli Labs, diverse sono le
attività sviluppate sia nel campo del riciclaggio, sia nel recupero
energetico. 
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Schema di riciclaggio di un pneumatico

Le attività in oggetto si sono focalizzate sul recupero di materia,
ad esempio la granulazione che permette di ottenere, una volta
separate le frazioni ‘tessile’ e ‘metallica’, un granulato di gomma
che può essere – a sua volta – ulteriormente macinato per
produrre un polverino più fine. In questo contesto, s’inquadrano
anche le attività descritte nel paragrafo 3.7.1.

Oltre alle attività di ricerca e sviluppo descritte in precedenza,
Pirelli fa parte di uno specifico gruppo di lavoro appositamente
istituito presso il BLIC con lo scopo di coordinare a livello
europeo le attività nei diversi Paesi, facilitando il confronto tra le
diverse realtà nazionali, dove sono presenti Associazioni e Società
create da Pirelli, insieme agli altri principali produttori di
pneumatici, al fine di promuovere o gestire il recupero dei PFU.
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3.3.4. La Banca Dati ambientali

In parallelo all’usuale attività di analisi ed elaborazione dei dati raccolti dalle Unità Operative, il 2005
ha visto la piena operatività del database sviluppato secondo logiche WEB-based nell’area ‘Intranet’,
che consente alle Unità Operative del Settore Pneumatici l’inserimento dei dati direttamente via PC,
rendendo così i processi d’imputazione, verifica ed elaborazione notevolmente più efficienti,
permettendo altresì una gestione dinamica degli obiettivi di miglioramento.

La valutazione delle emissioni di gas ad effetto serra viene effettuata utilizzando i seguenti
coefficienti di conversione

Fattori di conversione energetici
Tipo di energia Fonte Fattore di conversione
Gas naturale BUWAL 250 57,0 kg CO 2 / GJ

0,06 kg NOx / GJ
Gasolio Idemat 2001 2983,3 kg CO 2 / t gasolio

9,7 kg NOx / t gasolio
GPL Idemat 2001 2703,6 kg CO 2 / t GPL

13,2 kg NOx / t GPL
Olio combustibile BUWAL 250 88,9 kg CO 2 / GJ

0,23 kg NOx / GJ
Elettricità BUWAL 250 119 kg CO 2 / GJ

0,26 kg NOx / GJ

3.3.5. I dati quantitativi relativi alla produzione di pneumatici
I dati riportati nel seguito si riferiscono a 17 Unità adibite alla produzione di pneumatici. Non è stato
preso in considerazione lo stabilimento di Yanzhou (Cina) destinato alla produzione di pneumatici
per veicoli industriali, in quanto non ancora “a regime”e quello di Slatina (Romania) destinato alla
produzione di pneumatici vettura, ancora in fase di ultimazione.

2000 2001 2002 2003 2004 2005
Consumo acqua (m3) 13.233.013 12.926.495 14.150.666 14.021.157 13.799.718 13.833.401
Consumo acqua specifico (m3/tonnpF) 21,25 21,18 21,51 19,55 18,60 16,72
Consumo energia (GJ) 6.992.750 7.031.007 70.447.103 7.855.546 6.817.907 6.820.991
Consumo energia specifico (GJ/tonnpF) 11,23 11,52 11,31 10,96 9,19 8,24
Consumo solventi (tonn) 2899,34 2780,66 2076,32 2233,45 2525,76 2499,00
Consumo solventi specifico (kg/tonnpF) 4,66 4,56 3,15 3,11 3,40 3,02
Olii dielettrici contenenti PCB/PCT (kg)3 ND 32003 27333 27333 21455 17517
Sostanze lesive per lo strato di ozono (kg) ND 8280,65 8141,2 10445,3 9730,9 8587,7
Rifiuti pericolosi (tonn)4 4543,15 4451,65 4434,57 5107,01 6082,52 6213,71
Rifiuti pericolosi specifici (ko/tonnpF) 7,30 7,29 6,74 7,12 8,20 7,51
Rifiuti non pericolosi (tonn) 43854,45 48495,42 53268,70 64744,10 70339,45 77268,19
Rifiuti non pericolosi specifici (ko/tonnpF) 70,42 79,45 80,91 90,29 94,80 93,39
Rifiuti riciclati sul totale dei rifiuti (%) ND 22,7 39,2 60,6 71,9 68,8
Emissioni di CO2 (tonn) ND ND 643.864 681.404 626.255 606.788
Emissioni specifiche di CO2 (tonn/tonnpF) ND ND 0,98 0,95 0,84 0,73
Emissioni di NOx (tonn) ND ND 1236 1314 1250 1139
Emissioni specifiche di NOx (kg/tonnpF) ND ND 1,88 1,83 1,68 1,38

Dai dati sopra riportati si può notare come, a fronte di un aumento della produzione di oltre 11%
(dalle oltre 740.000 tonnellate del 2004 si è passati alle oltre 825.000 tonnellate del 2005), quasi tutti
gli indicatori mostrino più che sensibili miglioramenti, dovuti sia ad una più attenta gestione nella
produzione, sia al contributo derivante dalla produzione di pneumatici secondo la tecnologia MIRSTM

descritta in precedenza.
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3 Quantitativi di olii dielettrici aventi una concentrazione di PCB/PCT superiore alle 50 ppm.
4 Coerentemente a quanto riportato negli anni precedenti, anche per il 2005 è stato confermato il criterio di suddivisione

- per l’intero Gruppo - tra rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi così come previsto dalle norme europee di settore (in
particolare, la Decisione della Commissione Europea n. 532 del 3 maggio 2000 e successive modifiche ed integrazioni).



Dai dati sopra riportati si evidenzia inoltre come poco più del 50 %
del fabbisogno di energia sia soddisfatto da fonti energetiche
primarie (gas naturale, GPL, olio combustibile, gasolio e benzina),
il cui utilizzo genera, rispettivamente, il 34 % ed il 25% delle
emissioni totali di CO2 e NOx.

3.3.6. Gli obiettivi relativi alla produzione di pneumatici

La Direzione Generale del Settore ha posto per l’anno 2006 i
seguenti obiettivi di miglioramento ambientale per il settore
industriale inerente la produzione di pneumatici:
• Riduzione del 2% dei consumi energetici specifici
• Riduzione del 4% dei consumi d’acqua specifici (media

dell’intero Settore, inclusa la Business Unit Steel Cord).

3.4. La Business Unit Steel Cord

La cordicella metallica (o Steel Cord) è un semilavorato utilizzato
principalmente nella produzione dei pneumatici (in particolare, nei tessuti metallici e nei cerchietti).
All’interno del Gruppo, la cordicella metallica viene prodotta in 5 Unità Operative localizzate in
Brasile, Germania, Italia, Turchia e Romania (sede di un nuovo insediamento).
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3.4.1. Il ciclo tecnologico

Con riferimento alla figura precedente, i prodotti finali del ciclo tecnologico risultano essere
essenzialmente di due tipi:
• la cordicella metallica vera e propria, composta da più fili trafilati e ottonati, da utilizzare come

rinforzo della struttura dei pneumatici;
• un filo trafilato e ottonato, da utilizzare come rinforzo di tubi in gomma soggetti ad alte pressioni.

Per entrambi i prodotti, la materia prima è una vergella d’acciaio - ad alto tenore di carbonio - del
diametro di circa 5.5 mm.
Seppur con minime differenze tra le diverse unità operative, la lavorazione della vergella d’acciaio
può essere schematizzata attraverso la successione di 9 fasi principali ed in particolare:

a) scrostatura e preparazione, che consiste nell’eliminazione delle scaglie di ossido superficiale
formatosi nel corso del processo di laminazione a caldo condotto in acciaieria.

b) prima trafilatura, nella quale la vergella precedentemente preparata subisce una riduzione di
diametro mediante trafilatura a freddo, utilizzando opportuni lubrificanti (principalmente stearato
di sodio).
I prodotti di questa fase di dividono in fili grossi (diametro tra i 2.5 e i 3 mm) e fili medi (diametro
compreso tra 1 e 1.7 mm).

c) patentamento per fili grossi, che consiste in un trattamento termico, necessario per ripristinare
la struttura del filo e renderla idonea a subire una successiva riduzione a freddo per trafilatura.

Il trattamento termico avviene solitamente in un forno alla temperatura di circa 1000°C, seguito da
un raffreddamento in piombo fuso a circa 550°C.

d) seconda trafilatura per fili grossi, che consiste in un processo di deformazione a freddo
analogo a quello descritto nella fase b).

e) patentamento ed ottonatura, sia per i fili medi che per quelli uscenti dalla precedente fase d).
In questa fase, il patentamento è analogo a quello descritto nella fase c), mentre il processo di
ottonatura consiste nella deposizione sul filo di uno strato molto sottile (circa 2 ÷ 4 mm) di ottone
(con un tenore di zinco pari a circa il 30%), necessario per l’adesione delle mescole di gomma alle
cordicelle.
In genere, la sequenza della linea è quella riportata nella figura precedente e cioè:
- decapaggio solforico elettrolitico,
- deposizione del rame mediante un bagno alcalino,
- deposizione del rame mediante un bagno acido,
- deposizione dello zinco in un bagno acido,
- ottenimento della lega di ottone mediante diffusione termica,
- decapaggio fosforico.

f) terza trafilatura, necessaria per ottenere fili aventi i diametri di impiego (in genere intorno agli
0.25 mm).
In questa fase, sia il filo che le filiere sono immersi in bagni lubrificanti costituiti da emulsioni di
olii sintetici in acqua.

g) tre-quadrefolatura, nella quale i fili vengono assemblati in trefoli, in numero tra 2 e 10, con la
possibilità di essere - a loro volta – intrecciati ulteriormente.

h) cordatura, nella quale sia fili singoli che trefoli vengono assemblati al fine di ottenere corde più o
meno complesse, di geometria e numero di componenti variabile in funzione del loro utilizzo (per
pneumatici vettura, truck, …).

i) collaudo ed imballaggio, dove il prodotto viene sottoposto a prove e verifiche sia globali che di
tipo statistico.
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3.4.2. I dati quantitativi relativi alla produzione di cordicella metallica

I dati riportati nel seguito si riferiscono a tutte le Unità Produttive incluse nella Business Unit Steel
Cord, compreso il nuovo impianto di Slatina.

2000 2001 2002 2003 2004 2005
Consumo acqua (m3) 1,419,919 1,501,836 1,420,825 1,438,185 1,465,002 1,251,351
Consumo acqua specifico (m3/tonnpF) 13.10 13.50 12.50 11.60 11.10 9.1
Consumo energia (GJ) 1,220,579 1,305,207 1,320,452 1,440,218 1,441,334 1,569,232
Consumo energia specifico (GJ/tonnpF) 11.30 11.76 11.65 11.62 10.94 11.43
Sostanze lesive per lo strato di ozono (kg)5 ND 83 76 70 120 130,0
Rifiuti pericolosi (tonn) 5756.53 5548.87 5717.78 5701.89 7791.29 6595.80
Rifiuti pericolosi specifici (ko/tonnpF) 53.28 50.01 50.44 46.02 59.15 48.02
Rifiuti non pericolosi (tonn) 6621.39 7919.85 14116,36 15601.27 15043.24 18721.50
Rifiuti non pericolosi specifici (ko/tonnpF) 61.28 71.37 124.54 125.91 114.20 133.03
Rifiuti riciclati sul totale dei rifiuti (%) ND 23.2 54 60.6 60 60.3
Emissioni di CO2 (tonn) ND ND 130,216 141,022 147,261 159,773
Emissioni specifiche di CO2 (tonn/tonnpF) ND ND 1.15 1.14 1.12 1.16
Emissioni di NOx (tonn) ND ND 267 299 310 315
Emissioni specifiche di NOx (kg/tonnpF) ND ND 2.36 2.41 2.35 2.30

Anche nella produzione di cordicella metallica e prodotti affini
sono stati registrati sensibili miglioramenti di molti degli indicatori
considerati, con una produzione di tale semilavorato aumentata da
circa 131.000 tonnellate del 2004 a circa 137.000 tonnellate del
2005.

Il consumo di energia elettrica, a causa della predominanza di
lavorazioni meccaniche (trafilatura e cordatura) rappresenta quasi
i tre quarti dei consumi totali. 
Il 72 % delle emissioni di CO2 deriva dalla produzione dell’energia
elettrica utilizzata, così come il 92% delle emissioni totali di NOx.

3.5. Pirelli BroadBand Solutions

Pirelli Broadband Solutions, società costituita alla fine del 2004,  
è volta alla ricerca e sviluppo di soluzioni avanzate ed innovative 
per le infrastrutture telecom di ultima generazione.
Supportata dal continuo avanzamento tecnologico dei Pirelli Labs, Pirelli Broadband Solutions basa
le sue attività sull’integrazione delle competenze nel campo della Fotonica, delle Nanotecnologie e
dei Sistemi d’accesso a banda larga, sia cablati che senza fili.
Pirelli Broadband Solutions sviluppa soluzioni competitive ed innovative permettendo agli operatori
di offrire voce, dati e servizi multimediali attraverso prodotti personalizzati e piattaforme end-to-end.
Con i suoi prodotti Pirelli Broadband Solutions favorisce tra l’altro la sempre maggior diffusione di
videoconferenze e video chiamate che contribuiscono alla riduzione degli spostamenti di personale
con positivi effetti diretti ed indiretti sull’ambiente.
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5 L’Incremento del 2005 è dovuto all’acquisto di apparecchiature contenenti idrofluorocarburi (HCFC), che hanno un
potere lesivo dello strato di ozono molto inferiore rispetto a quanto internazionalmente riconosciuto alla categoria
dei bromofluorocarburi (Halon) e dei clorofluorocarburi (CFC). Tale pericolosità è definita dal cosiddetto fattore
ODP (Ozone Depletion Potential) che fissa pari ad uno il valore di ODP della sostanza convenzionalmente presa a
riferimento (CFC-11): per gli HCFC tale valore è compreso tra 0.014 e 0.1 (Fonte: PRè Consultants B.V. “the
Ecoindicator 99 - A Damage Oriented Method For Life Cicle Impact Assessment, The Netherlands, 1999).

Altri 1% Gas naturale
27%

Elettricità
72%

Distribuzione dei consumi di energia
(Steel Cord)



3.6. Pirelli & C. Real Estate

3.6.1. Lo sviluppo del territorio

Il Gruppo Pirelli & C. Real Estate è una realtà dinamica in continua evoluzione, in cui il perimetro di
riferimento delle attività svolte e degli asset è soggetto a rapide mutazioni; variazioni  che
influenzano in modo significativo le relazioni con gli Stakeholder.
La Società sta implementando un sistema completo di rendicontazione  per poter gestire e
monitorare, in modo sistematico e continuativo, le interazioni delle proprie attività con tutti gli
interlocutori afferenti alle dimensioni: economica, ambientale e sociale.

Consumi Totali Consumi per dipendente
Acqua 12539 mc 20,2 mc/dip
Riscaldamento 2208 MWh 3,6 MWh/dip
Energia Elettrica 4036 MWh 6,5 MWh/dip

Esempio di monitoraggio dei consumi della Sede di Milano Bicocca (HeadQuarter)

Pirelli RE è uno dei principali operatori italiani nei grandi progetti di sviluppo urbano - ovvero nelle
iniziative di riqualificazione di aree dismesse – ambito in cui è stato pioniere realizzando alcuni tra i
più importanti interventi di trasformazione urbanistica in Italia e definendo nuovi standard a livello
internazionale. 

Le attività di valorizzazione sono guidate da una specifica teoria dello sviluppo urbano, che ruota
intorno al concetto di “città metropolitana” e che interpreta la città contemporanea come sistema
policentrico. Ciascuna polarità urbana è caratterizzata da una propria identità e autonomia e al
contempo perfettamente integrata nel territorio circostante, superando così frammentazione e
contrapposizione centro-periferia. 

In questa prospettiva assume un’importanza cruciale la fase di progettazione dell’ambiente urbano,
che non può prescindere da un pensiero strategico sulle dinamiche e i trend sociali: fenomeni quali la
globalizzazione, lo sviluppo tecnologico, la deindustrializzazione, la multiculturalità determinano
trasformazioni così rapide e radicali da imporre il ripensamento del concetto stesso di città e delle
sue funzioni. 

Il progetto deve integrare le potenzialità del luogo, farsi sintesi di analisi e dialogo con la collettività
per rispondere al mutamento degli stili di vita, alla qualità dell’abitare e del vivere. Il progetto, in altre
parole, deve dare significato alla trasformazione urbanistica e porre le basi per lo sviluppo sostenibile
– sociale, economico e ambientale – valorizzando l’identità del territorio e accrescendone attrattività
e competitività nello scenario globale.
Nel seguito sono descritti due progetti di utilizzo delle best practice diffuse a livello internazionale.

3.6.2. “Progetto Malaspina”

L’area in oggetto è situata alle porte di Milano, sul lago Malaspina; il progetto di Pirelli RE, sviluppato
in Joint Venture con Aedes e Banca Antonveneta, nasce con un’attenzione particolare al benessere e
alla qualità della vita, per vivere e lavorare in un contesto ambientale di pregio. Residenze e uffici si
affacciano sul lago Malaspina, in una delle più grandi aree verdi della Lombardia, nell’ambito del
progetto regionale “Dieci grandi foreste per la pianura”, un polmone d’ossigeno e natura che si
estende per un totale di 720.000 mq.
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Il progetto è stato realizzato con particolare attenzione a:

Qualità della vita
All’interno dell’area di Progetto Malaspina vi sono ampi spazi pedonali, piste ciclabili e aree
ricreative. I servizi previsti includono tra gli altri impianti sportivi, spazi commerciali, ristorazione,
banca, ufficio postale.

Impianti innovativi ed efficienza energetica
Il progetto prevede la fornitura di energia termica ed energia frigorifera ad un comprensorio
residenziale-terziario di complessivi 400.000 metri cubi attraverso una centrale di cogenerazione.
L’utilizzo di tale soluzione tecnica consentirà un risparmio significativo nei consumi e nelle emissioni
di sostanze inquinanti, rispetto ai sistemi tradizionali. 
Inoltre, al fine di incrementare l’efficienza energetica degli edifici, in collaborazione con il Politecnico
di Milano è stato individuato un involucro edilizio caratterizzato da un maggiore isolamento che
permette un risparmio energetico del 35%, rispetto alle soluzioni tradizionali.

Qualità dell’aria: Ecorivestimento
Nel Progetto Malaspina è stato utilizzato Ecorivestimento, un prodotto ecoattivo per l’edilizia che
sfrutta la fotocatalisi per ridurre efficacemente l’inquinamento, lo sporco che aggredisce le superfici, i
batteri, le muffe.
Il risultato è una sensibile riduzione degli inquinanti tossici prodotti dalle automobili, dalle fabbriche,
dal riscaldamento domestico e da altre fonti, e l’eliminazione di sporco, muffa, batteri che degradano
le superfici, interne o esterne. 
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Un particolare del Progetto Malaspina.



3.6.3. “Concorso internazionale di progettazione – Area Ex Ansaldo”

A seguito dell’approvazione del Piano di Lottizzazione dell’Area Ex Ansaldo di Milano Bicocca (10-12-
2004), iniziativa che sarà sviluppata da Pirelli & C. Real Estate in Joint Venture con Morgan Stanley è
stato avviato un concorso internazionale di progettazione (preliminare e definitiva) ad inviti per due
lotti all’interno dell’area in oggetto.

I criteri di valutazione delle proposte erano volti a valutare:
- qualità urbanistica della soluzione progettuale proposta;
- qualità architettonica della soluzione progettuale proposta;
- rispondenza ai requisiti funzionali richiesti dal Committente;
- rispondenza ai requisiti di sostenibilità ambientale richiesti dal Bando.

La metodologia di valutazione della sostenibilità degli edifici, Green Building Challenge, è il risultato
della collaborazione attiva di Pirelli & C. Real Estate con:

- iiSBE (International Initiative for a Sustainable Built Environment), organizzazione internazionale
volta alla diffusione di politiche, metodologie e strumenti per la promozione di un ambiente
costruito più sostenibile;

- ITC-CNR (Istituto per le Tecnologie della Costruzione del Consiglio Nazionale delle Ricerche),
espressione dell’impegno del CNR nel campo della sperimentazione nel settore delle costruzioni.
Svolge attività di ricerca, servizi, formazione, collaborazione a reti tecnico-scientifiche internazionali. 

Il concorso ha di fatto guidato la progettazione secondo il modello del  “Green building”, in grado di
offrire vantaggi competitivi in termini di bassi costi di gestione, minimo impatto ambientale, ambienti
di lavoro ad elevato comfort, flessibilità d’uso e prestazioni ottimali nel lungo periodo. 

3.7. Pirelli & C. Ambiente Holding

Pirelli & C. Ambiente Holding è la nuova società costituita dal Gruppo Pirelli per rafforzare la propria
presenza nel settore ambientale. 
Nata a seguito dell’integrazione delle attività di Pirelli Ambiente e Cam Tecnologie, Pirelli & C.
Ambiente Holding è attiva nelle soluzioni per l’ambiente e lo sviluppo sostenibile. 
La presenza di Pirelli nel settore ambientale deriva dalla consapevolezza che la gestione corretta dei
temi ambientali – nel campo dell’utilizzo delle risorse, nell’ottimizzazione dei processi e dei prodotti,
nell’introduzione sul mercato di prodotti a basso impatto ambientale – rappresenti un fattore di
successo e sia uno degli elementi chiave per lo sviluppo sostenibile del Gruppo. 

Pirelli & C. Ambiente Holding è attiva in particolare in tre aree di
business:
• il recupero energetico dei rifiuti,
• le tecnologie per lo sviluppo sostenibile,
• le bonifiche ambientali.

3.7.1. Recupero energetico dei rifiuti

Nel settore del recupero energetico dei rifiuti, Pirelli & C. Ambiente ha sviluppato e brevettato – in
collaborazione con i Pirelli Labs – un CDR (Combustibile Derivato da Rifiuti) di qualità.
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Scheda CDR-P

Il Combustibile è una miscela della frazione secca da rifiuti solidi urbani (R.S.U.) con le componenti ad elevato potere
calorifico, tra cui pneumatici fuori uso (P.F.U.) e plastiche non clorurate.

La sua utilizzazione è principalmente in co-combustione a parziale sostituzione dei combustibili fossili tradizionali, in
impianti di potenza e di produzione energetica esistenti, quali ad esempio centrali termoelettriche e cementifici.
La qualità del prodotto a tecnologia Pirelli Ambiente è superiore a quella dei Combustibili derivati esclusivamente da
rifiuti urbani, e la sua unicità si concretizza nella:
• costanza e omogeneità del prodotto; 
• tipologia delle materie prime impiegate; 
• basso contenuto di umidità e di cloro; 
• elevato potere calorifico; 
• definizione dei rapporti di massa; 
• forma fisica delle componenti del combustibile, prodotto per un'omogenea alimentazione alla camera di combustione. 

Ciò che caratterizza il combustibile di qualità, oltre ad una formulazione arricchita da pneumatici fuori uso - PFU e
Plastiche non clorurate e alla conseguente stabilità calorifica, è la sua capacità di contribuire al miglioramento delle
emissioni.

Viene utilizzato come parziale sostituto del carbone in percentuali variabili tra il 10 e il 25%.

Costo di produzione dell’energia elettrica pari a un quarto rispetto ai costi derivanti dall’utilizzo di biomasse.

Tutti i progetti promossi da Pirelli Ambiente che si basano sul combustibile di qualità prevedono la quantificazione e
la qualificazione dei vantaggi di tipo ambientale attraverso la realizzazione di un Analisi del Ciclo di Vita (LCA: Life
Cycle Assessment), che consiste nella razionalizzazione dell'intero processo produttivo e dei relativi flussi di materie
ed energia di ogni singola attività a supporto delle scelte tecnologiche.

Dal 2001, questo progetto è una realtà industriale, attraverso la costituzione di “I.D.E.A. Granda”,
società nata da Pirelli Ambiente e A.C.S.R. (Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti che raccoglie 54
Comuni) e la costruzione a Roccavione, in provincia di Cuneo, dell’impianto di produzione di
combustibile di qualità derivato da rifiuti.
Il CDR prodotto è utilizzato, bruciandolo con il combustibile fossile, nel più grande cementificio
italiano di proprietà del gruppo Buzzi Unicem, situato nel comune di Robilante: l’impiego di questo
combustibile di tipo misto nel cementificio in esame ha permesso, nel 2005, una riduzione delle
emissioni di CO2 in atmosfera  pari a circa 25.000 tonnellate. Il CDR-P, oltre a contribuire alla
riduzione dello smaltimento in discarica dei rifiuti che ancora penalizza tutti i Paesi industrializzati,
offre una valida opportunità all’industria “energivora” (in particolare, cementifici e centrali
termoelettriche) chiamata ad incrementare l’impiego delle fonti energetiche alternative a quelle
fossili tradizionali, permettendole di ricoprire anche un importante ruolo sociale.
Nel 2005 Pirelli ha siglato un’intesa con la società Britannica Re-Energy per la produzione e la
vendita nel Regno Unito del CDR-P.

3.7.2. Le tecnologie per lo sviluppo sostenibile 

Combustibili a basso impatto ambientale

Pirelli & C. Ambiente Tecnologie opera con successo nel settore delle tecnologie per lo sviluppo
sostenibile, grazie all’esperienza pluriennale maturata da Cam Tecnologie nei combustibili a basso
impatto ambientale e attraverso le nuove soluzioni sviluppate in collaborazione con i Pirelli Labs e
importanti centri di ricerca internazionali. Il prodotto di punta della società è il GECAM™ (gasolio
bianco™) un carburante a basso impatto ambientale, brevettato dal Gruppo, che permette la
riduzione delle emissioni inquinanti tipiche del gasolio (polveri fini, monossido di carbonio e ossidi di
azoto). Si tratta di un’emulsione di acqua (10%) in gasolio che può essere utilizzata per i veicoli diesel
e le centrali termiche. 
In Italia le prove effettuate presso il Laboratorio del Centro Ricerche della Comunità Europea JRC
Ispra e i laboratori ENI Tecnologie hanno certificato che le emulsioni riducono, rispetto al gasolio, i
principali inquinanti da diesel. In particolare, le emissioni di polveri sono ridotte di circa il 50%.
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Scheda Gecam

Inizialmente proposto al settore del trasporto pubblico, il Gecam™ è stato presto adottato in altri settori del mercato
extrarete; oggi è utilizzato anche da veicoli adibiti alla raccolta rifiuti, al trasporto pesante, al trasporto ferroviario,
alla movimentazione terra e nel riscaldamento.

Sono circa 80 i Comuni in cui si utilizza Gecam™ per un totale, dal 1999 ad oggi, di oltre 400 milioni di litri
consumati e oltre 800 milioni di km percorsi .(nel settore del trasporto pubblico la quota di mercato supera il 20%
con punte del 40% nelle regioni settentrionali)

Nel settore del riscaldamento sono più di 400 gli impianti termici che utilizzano il Gecam™ come combustibile
apportando un importante e significativo contributo al miglioramento della qualità dell'aria nei centri urbani. 

Il gasolio bianco™ ha inoltre varcato i confini nazionali avviando attività commerciali in Francia, Repubblica Ceca e Cina. 

Oggi sono 8 gli impianti produttivi su tutto il territorio nazionale, 1 in Francia e 1 in Cina.

Gecam™ è disponibile anche con gasolio a basso tenore di zolfo: Gecam™10 ppm.

Filtri Antiparticolato

Si tratta di sistemi applicabili a veicoli diesel con massa superiore 
a 2,5 tonnellate già circolanti costituiti da tre elementi: 
• Filtro per particolato: in carburo di silicio poroso, materiale che

offre caratteristiche uniche di resistenza al calore e agli sbalzi
termici. È lavorato in modo da formare una struttura a nido
d’ape in grado di filtrare i gas di scarico raggiungendo riduzioni
di oltre il 90% delle emissioni e del particolato. Il filtro è
installato all’interno del silenziatore di scarico e può essere
abbinato ad un catalizzatore ossidante per ridurre CO a
idrocarburi incombusti. 

• Additivo: da aggiungere al normale carburante, consente la
completa combustione del particolato carbonioso
precedentemente trattenuto dal filtro al raggiungimento di una
temperatura di circa 250/280°C (processo di rigenerazione del
filtro). Le temperature tipiche dei gas di scarico emessi dai
veicoli in esercizio oscillano tra 250/400°C. 

• Centralina per il monitoraggio dell’intero sistema.

I recenti test hanno dimostrato una riduzione di oltre il 90% del particolato, dell’89% del monossido di
carbonio e del 69% degli idrocarburi incombusti.
Nel 2005 Pirelli Ambiente ha ricevuto il Premio all’Innovazione Amica dell’Ambiente6 assegnato da
Legambiente e Regione Lombardia.

3.7.3. Le bonifiche ambientali

Pirelli & C. Ambiente Bonifiche porta sul mercato l’esperienza maturata sul campo in collaborazione
con Pirelli & C. Real Estate e con i settori industriali del Gruppo Pirelli & C.. La società offre una
gestione completa del processo di bonifica, attraverso tutte le soluzioni per la bonifica dei siti, dalla
quantificazione preliminare delle passività ambientali fino alla completa riqualificazione e
valorizzazione del sito, nel rispetto dell’ambiente e delle sue risorse.
Indicativamente, negli ultimi anni l’attività può essere così raffigurata:

Superficie complessiva riqualificata o in fase di riqualificazione Circa  2 milioni di metri quadrati
Edifici demoliti Circa 2 milioni e mezzo di metri cubi
Materiale recuperato da demolizioni Circa mezzo milione di metri cubi
Terreno scavato e trattato per le bonifiche Circa 1 milione di metri cubi
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Logo del premio all’innovazione amica
dell’ambiente.



3.8. Pirelli Labs

Nati nel maggio del 2001 con un investimento complessivo di circa 135 milioni di euro, i Pirelli Labs
costituiscono il polo di eccellenza tecnologica del Gruppo. Il centro di ricerca, che si estende per
circa 13.000 m2 nell’area di Milano Bicocca, è attivo nel campo della fotonica e dei nuovi materiali. 
I Pirelli Labs, articolati nelle due sezioni Optical Innovation e Materials Innovation, rappresentano
il punto di riferimento per le attività di ricerca Pirelli nel mondo: sono infatti direttamente collegati ai
centri di ricerca del Gruppo e con importanti centri privati e universitari in USA, Russia e Italia.

Anche per il 2005 le attività dei Pirelli Labs sono proseguite nello sviluppo dei componenti delle celle
a combustibile che rappresentano una scelta ottimale per produrre energia elettrica in un contesto
caratterizzato da pressioni crescenti nell’ambito dei combustibili fossili e dall’aumentata richiesta di
energie pulite che riducano le emissioni di gas serra.

In particolare l’attività di sviluppo si è focalizzata nel campo delle SOFC (Solid Oxyde Fuel Cells) e
nel campo delle PEM (Polymer Electrolyte Membrane).

Per quanto riguarda i SOFC, i risultati conseguiti nel campo dei materiali ceramici hanno trovato
applicazione nell’ambito della collaborazione siglata con il prestigioso ente di ricerca Canadese
Alberta Research Council (ARC) che si propone di combinare la tecnologia di miniaturizzazione delle
celle a combustibile sviluppata da ARC, con i materiali innovativi sviluppati presso i Pirelli Labs. 
A differenza dei prodotti presenti sul mercato formati da polimeri fluorurati, le membrane di tipo
PEM sono in grado di lavorare con elevate concentrazioni di metanolo.

Queste caratteristiche sono state valutate di notevole interesse da diverse Società attive nel mercato
mondiale delle celle a combustibile alle quali sono state fornite campionature del materiale per una
valutazione quali componenti nelle principali applicazioni per elettronica portatile.

Nel campo delle celle a combustibile alimentate ad idrogeno è stato completato lo sviluppo
tecnologico di una membrana ed è stata avviata una valutazione tecno-economica dello scale up della
produzione di tale materiale.

Per quanto riguarda il recupero di materiali derivanti da pneumatici fuori uso (PFU), si segnala
l’inizio della fase di sviluppo industriale dei prodotti ottenuti miscelando granuli da PFU con
opportuni materiali leganti, che risultano efficaci per l’abbattimento acustico derivante dal calpestio.
Questi prodotti sono stati utilizzati in un cantiere dedicato all’edilizia residenziale; le prove acustiche,
condotte da un laboratorio accreditato in accordo alla norma ISO 140/7, hanno fornito valori di
abbattimento acustico migliori dei prodotti attualmente in commercio.

Anche nel 2005 è proseguita la collaborazione con Telecom Italia su temi di ricerca riguardanti lo
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Simulazione della vista del generatore eolico dalla zona di Cummersdale (420 m dall’impianto).



studio di materiali innovativi adatti ad essere impiegati in dispositivi a radiofrequenza per
applicazioni nelle telecomunicazioni.
In questo contesto, è da segnalare il cosiddetto Progetto Telemedicina, che ha prodotto il primo
prototipo di telecardiografo ad altissima risoluzione. Questa attività condotta con partners di
rilevanza internazionale, mette a disposizione degli specialisti uno strumento innovativo, in grado di
effettuare il controllo di parametri medici fondamentali in pazienti non ospedalizzati, senza
richiedere variazioni nel loro normale stile di vita.

Tra le attività di ricerca a medio termine, si segnala anche quella relativa alle Reti Sensoriali
Distribuite (DSN).
È stata sviluppata una piattaforma tecnologica, hardware e software, per lo sfruttamento e gestione di
sensoristica diffusa attraverso innovative reti ad-hoc, wireless, con funzionalità di networking avanzato.

Tra le innumerevoli potenzialità applicative di questi sistemi si sono effettuati test in campo nel
settore della agrometereologia ed è in fase di ottimizzazione finale anche lo sviluppo di sensoristica
innovativa, dedicata al monitoraggio della qualità dell’aria e del traffico veicolare, che
opportunamente integrata in queste reti permetterà di sfruttarne le potenzialità per nuovi sistemi e
servizi in particolare nel settore della mobilità sostenibile.

3.9. Pirelli e le energie rinnovabili 

Le Società del Gruppo si impegnano a promuovere l’uso delle tecnologie più avanzate per ottenere
l’eccellenza nella protezione dell’ambiente; si impegnano inoltre ad utilizzare responsabilmente le
risorse con l’obiettivo di raggiungere uno sviluppo sostenibile che rispetti l’ambiente e i diritti
delle generazioni future (dalla Politica Pirelli per la Salute, la Sicurezza sul Lavoro, l’Ambiente e
la Responsabilità Sociale).

Da diversi anni lo stabilimento di Carlisle, situato nell’Inghilterra del Nord al confine con la Scozia, è
impegnato nella riduzione dei propri consumi energetici come testimonia il riconoscimento della
National Energy Foundation.
Verifiche commissionate da Pirelli ad enti indipendenti hanno confermato che non esistono ulteriori
opportunità di efficienze energetiche e d’altra parte il costo dell’energia è lievitato enormemente negli
anni 2004 e 2005 con previsioni di ulteriore crescita nel 2006 (vedi grafico).
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In questo quadro si colloca il progetto avviato dallo stabilimento per la realizzazione di un generatore
eolico di energia che sarà in grado di fornire il 23% della potenza utilizzata dalla fabbrica stessa.
Le caratteristiche principali dell’impianto sono riassunte nella tabella 

Potenza 2.5 – 3.0 MWh
Diametro massimo del rotore 95 m
Altezza massima del supporto 80 m
Altezza massima complessiva 120 m
Colore Grigio chiaro semimat

Il progetto è stato oggetto di accurate valutazioni d’impatto ambientale ed ha ottenuto l’approvazione
delle autorità locali. 
Nella figura seguente è rappresentata la vista dalla scuola del vicino villaggio di Cummersdale a 420
metri dall’aerogeneratore, una delle numerose simulazioni di impatto visivo che sono state realizzate. 

4. DIMENSIONE SOCIALE 

4.1. Comunità Interna 

Le Società del Gruppo riconoscono la centralità delle risorse umane nella convinzione che il
principale fattore di successo di ogni impresa sia costituito dal contributo professionale delle
persone che vi operano, in un quadro di lealtà e fiducia reciproca. Le Società del Gruppo tutelano
la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro e ritengono fondamentale, nell’espletamento
dell’attività economica, il rispetto dei diritti dei lavoratori. La gestione dei rapporti di lavoro è
orientata a garantire pari opportunità e a favorire la crescita professionale di ognuno. (art. 6 -
Risorse Umane, Codice Etico)

4.1.1. I numeri – descrizione dell’organico 

Composizione Organico
al 31.12.2005 Corporate7 Pneumatici Real Estate PBS Ambiente Totale
Dirigenti 105 188 166 11 8 478
Impiegati 1247 4700 1145 104 34 7230
Operai 23 18785 303 7 1 19119
Totale 1375 23673 1614 122 43 26827

Distribuzione Geografica 
Organico al 31.12.2005 Corporate Pneumatici Real Estate PBS Ambiente Totale
Europa 1347 12661 1614 122 43 15787
Nord America 14 226 / / / 240
America Latina 13 9123 / / / 9136
Asia, Africa e Oceania 1 1663 / / / 1664

Tipologia contratto di lavoro Flussi di organico al 31/12/20059

Tempo indeterminato 88.4% Nuovi assunti 3588
Tempo determinato 8.8% Usciti dal Gruppo 2511
Interinali 2.8% Anzianità media di servizio (anni):
Part-time (%sul totale dei FTE) 0.7% - Dirigenti 11
Stage / Altro8 615 - Staff (Quadri inclusi) 10

- Operai 9

Per quanto riguarda i movimenti relativi alle entrate ed uscite di personale, il fenomeno è molto
elevato nel settore pneumatici e riguarda principalmente la categoria degli operai. Due sono i temi di
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rilievo: la stagionalità, ovvero operai temporanei utilizzati tutti gli anni in sostituzione di lavoratori
fissi nei periodi estivi (circa 700 persone tra Germania, UK e Turchia) e le assunzioni di personale
operaio in Brasile per il cambio dello schema di lavoro e per l’incremento dei volumi di produzione.

Il gruppo non impiega alcun lavoratore di età inferiore ai 14 anni; il settore pneumatici impiega 81
giovani lavoratori di età compresa tra i 16 e i 18 anni (42 in Brasile, 14 in Venezuela, 11 in UK e 14 in
Germania), ed eccezionalmente 10 giovani lavoratori di età tra i 14 anni ed i 16 anni in Brasile, a
fronte di piani di formazione ed integrazione aderenti alle leggi locali.

4.1.2. Le Politiche HR10

Al fine di governare le fasi cruciali del processo di inserimento e crescita delle risorse umane, Il
Gruppo Pirelli applica un vasto sistema di politiche sia a livello di Gruppo (iniziative di Corporate),
sia a livello di settore/Affiliata estera.
Le politiche che definiscono e regolano il processo di Ricerca & Selezione del personale sono applicate
localmente dalle Affiliate coerentemente con le prassi e normative vigenti. In Italia la modalità di
selezione dei neolaureati è centralizzata e gestita in una prima fase all’esterno (attività di ricerca,
screening e assessment basato su dinamiche di gruppo e colloqui individuali da parte di una società
specializzata) e in una seconda fase all’interno, attraverso colloqui conoscitivi e di approfondimento
direttamente con il manager di linea affiancato dalla funzione HR. I candidati valutati positivamente
vengono inseriti in azienda attraverso un percorso di formazione ed orientamento.
Le politiche di Salary Review sono applicate localmente dai singoli paesi ad eccezione del processo
che riguarda i dirigenti di tutto il mondo, che viene coordinato centralmente dal Corporate secondo
logiche comuni ma sempre nel rispetto delle esigenze di un team di Management internazionale.

Strettamente legate alle politiche di salary review sono quelle che riguardano la
valutazione/miglioramento della Performance.
Il 100% dei dirigenti e il 50% dei quadri partecipa al sistema di incentivazione annuale (MBO) di
Gruppo che prevede la chiara definizione di obiettivi economico-finanziari di Gruppo/Business ed
individuali e che subordina l’erogazione di un compenso variabile alla valutazione e al grado di
raggiungimento degli stessi. 
Sistemi di valutazione della prestazione, più o meno strutturati, esistono in tutti i Paesi.
Per i quadri non inseriti nel sistema di incentivazione di Gruppo e per una parte della popolazione
impiegatizia è ad oggi in fase di revisione (con l’obiettivo di estenderne l’implementazione in modo
massivo) un sistema strutturato di sostegno/miglioramento della prestazione che prevede la
condivisione di obiettivi col proprio capo  ad inizio anno, la valutazione oggettiva e trasparente del
raggiungimento degli stessi e un colloquio di feedback finale in cui si delineano punti di forza e punti
di debolezza riferiti alla prestazione annuale (MPI = Management Performance Improvement).
Per tutto il personale rimanente (parte degli impiegati e gli operai) esistono sistemi di
riconoscimento economico dei risultati raggiunti (es. premi di produzione). 
Le politiche di Benefits vengono gestite e applicate a livello locale dalle Affiliate che offrono differenti
tipologie di benefici addizionali (tra i più diffusi company car, borse di studio, premi di anzianità ecc.). 
Particolare attenzione e visibilità merita la policy di Mobilità Internazionale che testimonia il valore
strategico dell’internazionalità nello sviluppo della leadership all’interno del Gruppo Pirelli.
Durante l’ultimo decennio, annualmente, in media, più di 200 tra dirigenti, quadri e impiegati di diverse
nazionalità e culture si sono scambiati il know how, hanno sviluppato la loro professionalità, sfruttato
nuove opportunità manageriali contribuendo alla costruzione di un Gruppo realmente internazionale.
Molti aspetti del nuovo mercato globale del lavoro fanno sì che si sia dovuto pensare ad una modalità
di approccio all’internazionale maggiormente flessibile per rispondere in maniera tempestiva ai
bisogni dell’organizzazione e degli individui che in essa lavorano.
La nostra nuova policy offre risposte di flessibilità alle richieste/esigenze che, nel passato, erano
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percepite come di ostacolo alla mobilità internazionale: dual careers ( necessità lavorative/personali
del partner ) esigenze familiari, sistemi scolastici differenti, paura di cambiamenti permanenti etc etc.
Negli ultimi 5 anni, ad esempio, si è ridotta la lunghezza massima dell’espatrio passando da 5 a 3
anni ottenendo in tal modo una maggiore rotazione delle persone sulle posizioni di
sviluppo/strategiche del Gruppo mentre si è cercato di venire incontro alle esigenze familiari e al
tema delle dual careers introducendo la possibilità del commuting ( diffuso in particolare in Europa,
dove la routine lavorativa Lunedì–Venerdì e la relativa vicinanza in termini geografici permettono un
agevole rientro su base settimanale nel paese di origine ).
Espatri e missioni continuano ad essere le modalità maggiormente utilizzate.

La mobilità internazionale, se percepita come opportunità di sviluppo, può essere appieno
considerata come uno degli strumenti a sostegno del progetto Pari Opportunità. Ad oggi la
percentuale di donne sul totale degli espatriati è del 11% ma riteniamo che questa percentuale, grazie
anche alla maggiore flessibilità, possa crescere nei prossimi anni.  

4.1.3. Formazione e Sviluppo 

Strumenti di Formazione e Sviluppo

Di seguito sono riassunti i principali strumenti di Gruppo relativi a Formazione e Sviluppo:

Skills Catalogue: lo scopo dello Skills Catalogue è quello di creare comune punto di riferimento per
la definizione delle skills e dei comportamenti organizzativi richiesti ai dipendenti del Gruppo Pirelli.
Le skills di riferimento (raggruppate in 10 categorie per una più agevole identificazione) sono state
individuate dal Top Management nel corso del processo di certificazione dei Valori Pirelli. Al fine di
accrescere un linguaggio comune, lo Skills Catalogue viene utilizzato nel corso dell’intero processo di
mappatura delle competenze, nell’identificazione e descrizione delle posizioni vacanti.

Manuale per la Valutazione del Potenziale: questo manuale stabilisce per il Gruppo linee guida
per aspetti operativi e metodologici associati alla valutazione del potenziale delle risorse umane.
Il manuale sviluppa tre aspetti: la definizione e il processo di valutazione del personale, la
metodologia di valutazione dello stesso e infine una guida al monitoraggio.
Oltre a tale documento degli strumenti legati alla valutazione della Prestazione che consentono di
valutare la prestazione sia al fine di incentivare che valorizzare le risorse del Gruppo.

Global Grade System11: con questo manuale vengono fornite indicazioni relative all’utilizzo del
Global Grade System e del suo legame con le Standard Positions. Ogni Standard Position si articola
in: competenze tecnico-professionali, capacità/atteggiamenti, background, struttura organizzativa.
Offre infine supporto nella definizione di ruoli specifici, recruiting, job posting, organigrammi, piano
retributivo, piani di sviluppo, definizione degli obiettivi per il piano di incentivazione.

Iniziative di Talent Attraction
Le iniziative di Talent Attraction attraverso le quali il Gruppo si esprime si articolano in:

- attività di Employer Branding; scelta degli Atenei/Facoltà di riferimento; gestione del brand e
presenza di Pirelli attraverso contatti, presentazioni istituzionali, testimonianze dedicate con Line
Managers delle diverse Funzioni/Business presso le maggiori Università.

- Career Days: questo network internazionale di job meeting è un ciclo di manifestazioni che tocca
ogni anno alcune tra le più importanti città universitarie consentendo un incontro diretto con
laureati, laureandi e giovani professionisti.
Per Pirelli, la partecipazione a tali eventi è un’ importante strumento di employer branding.
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- Career Books: si tratta di career service di orientamento al lavoro, formazione post-universitaria,
recruitment e comunicazione mirate a laureandi, neolaureati e giovani professional. Tali guide,
articolate in tre sezioni: orientamento post-laurea, company profile (all’interno del quale viene
descritto il profilo dell’azienda, le procedure di selezione, i percorsi di carriera, una breve sezione
dedicata ai recapiti HR ed alle modalità di invio del CV) e  formazione, vengono distribuite negli
uffici placement universitari, uffici orientamento, servizi stage, associazioni laureati e librerie. 

In questo ambito Real Estate ha avviato un progetto di inserimento e “job rotation” per dodici
neolaureati (in economia, architettura e ingegneria) denominato Progetto Campus.
Il progetto prevede per un anno una rotazione su 3 funzioni o aree aziendali attraverso la logica dello
sviluppo trasversale di professionalità con l’obiettivo di apprendere il senso di fare real estate a 360°.
Al progetto di formazione on the job si affianca un percorso di formazione d’aula teso a sviluppare e
trasferire competenze sia tecniche che manageriali.

Le iniziative di Talent Retention

Le leve di Talent Retention attraverso le quali il Gruppo agisce si articolano in:

- Career Development Programmes: promuovono il processo di sviluppo degli Alti Potenziali in
differenti fasi del loro sviluppo professionale. In collaborazione con le migliori Business Schools
europee, sono organizzati, gestiti e coordinati a livello di Gruppo con lo scopo di fornire skills e
competenze solide per un pieno utilizzo del potenziale.

Il seguente schema descrive l’intero processo, il posizionamento dei corsi ed i relativi programmi:

Nel seguito vengono indicati i temi dei 3 seminari (della durata di una settimana) in cui si articola
l’intero programma. 

1) Understanding Business Complexity: dare una corretta visione del business per  essere in
grado di muoversi verso molteplici direzioni; paragonare le proprie esperienze con quelle dei
colleghi provenienti da altri business del Gruppo, funzioni aziendali e culture; raggiungere una
maggior consapevolezza delle proprie attitudini professionali e valori; valutare l’allineamento dei

125

Notizie preliminari Relazione degli Amministratori Bilancio di sostenibilità Bilancio Capogruppo Bilancio consolidato

Processo di valutazione
del Potenziale Career Development Programme

Percorsi formativi di Gruppo
per Alti PotenzialiInserimento

Buon potenziale Understanding Business
Complexity

Managing Your Growing
Complexity

Developing Managerial
Excellence

Buon potenziale

1a Valutaz.
del potenziale

2a Valutaz.
del potenziale

Valutazione
della Performance

2/3 
anni

5/7
anni

10/12
anni

tempistica

Alto potenziale

Alto potenziale

Alto potenziale



partecipanti con le capacità del profilo dell’alto potenziale e con i Valori Pirelli; costruire il proprio
sviluppo futuro.
A questo proposito, invece, Real Estate prevede un Development Center.

2) Managing Your Growing Complexity: sviluppare skills di supporto nel confronto con la
crescente complessità del ruolo manageriale; comprendere fattori di successo in ambito di
decision making; fornire ai partecipanti feedback sulle motivazioni, skills e aree di miglioramento;
fornire supporto nel definire un piano di sviluppo ben articolato.

3) Developing Managerial Excellence: comprendere quali sono i collegamenti fra i diversi ambiti
funzionali e quali impatti abbiano nella gestione dei progetti di business; sviluppare complesse skills
manageriali (analisi di contesti difficili, problem solving, team multiculturali, stress management).

Ulteriori strumenti di Talent Retention in ambito Formazione e Sviluppo, oltre al potenziamento e
sviluppo dei Talenti, sono lo Sviluppo delle Competenze per Area Professionale e lo Sviluppo delle
Competenze Professionali e Manageriali.

• Sviluppo delle Competenze per Area Professionale: questo asse include programmi formativi
progettati per migliorare, radicare e diffondere know-how di specifiche aree professionali (p.e.
Amministrazione e Controllo; Sales and Marketing; Manufacturing and Quality; Personnel; R&D)
focalizzando i programmi su competenze “hard” di mestiere e “soft” necessarie per raggiungere
l’eccellenza professionale. Un focus particolare viene dato ai Talenti delle diverse funzioni. 

• Sviluppo delle Competenze Professionali e Manageriali: questo asse include programmi formativi
progettati per migliorare, potenziare e diffondere le competenze professionali e manageriali del
Gruppo Pirelli, ritenute necessarie per ricoprire posizioni con un livello di complessità crescente
(p.e. programmi di inserimento per le posizioni di ingresso; programmi per il passaggio da posizioni
junior a posizioni senior; programmi per manager di recente nomina). Anche in questo caso, focus
particolare viene riservato ai Talenti del Gruppo.

Progetti di Formazione & Sviluppo

Di seguito illustrati i principali progetti di Formazione & Sviluppo:

- Executive Best Practices (effettuato sul senior management del settore Tyres
Operations); obiettivi del progetto: creare dialogo, visione e impegni comuni per facilitare
cambiamenti organizzativi efficaci, costruire “teams of leaders and leaders of team”, diffondere
cultura manageriale all’interno dell’organizzazione; fornire strumenti e opportunità di self-
development, allineare management e sistemi di supporto al fine di promuovere e rafforzare il
continuo sviluppo del management nell’area Operations del business Tyres.
Il programma si divide nei seguenti 4 moduli: Managing People, Managing Relations, Managing
Innovation e Managing the Unexpected.

- Management interculturale in Cina; obiettivi del progetto: sviluppare maggiori competenze nel
riconoscimento delle differenze di “impostazioni culturali” che derivano dall’incontro fra la cultura
europea e quella cinese, approfondire la comprensione degli orientamenti di valore della cultura
cinese, acquisire conoscenze e informazioni più approfondite sul contesto macro-economico della
Cina, delle sue evoluzioni negli ultimi 30 anni e dell’attuale scenario relativamente allo sviluppo
economico, al fine di sapersi muovere con efficacia nella “business community” cinese.

- Training online sulla CSR; strumento di sensibilizzazione al tema diffuso, tramite l’Intranet del
Gruppo, a tutti i dipendenti. 

- Start-up Romania Pneumatici; nell’ambito della start-up del nuovo stabilimento Tyre in
Romania, di seguito alcune azioni formative soprattutto focalizzate sul Training on the Job: ai circa
170 operai è stato erogato del training teorico e on the job presso gli stabilimenti del Gruppo siti in
Italia, Turchia, Germania.
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Gli impiegati, invece, hanno fatto formazione prolungata (circa 3-4 mesi) a seconda del ruolo
svolto. Fra i temi affrontati: valori del Gruppo e suo Codice Etico, differenze multiculturali. 

In aggiunta Pirelli Real Estate ha realizzato i seguenti progetti: Da agente a consulente
immobiliare,  Le operazioni di M&A, Una squadra per l’inquilino e gli outdoor: L’azienda va in
scena e Creare valore attraverso l’HR.

Si tratta di progetti di formazione finalizzati a rispondere ad esigenze specifiche emerse su
determinate famiglie professionali. La relativa realizzazione ha permesso di lavorare sul duplice piano
delle skills tecniche e delle skills manageriali favorendo inoltre l’integrazione.

Nel corso del 2005 in collaborazione con SDA Bocconi, Pirelli RE è diventata protagonista di un caso
aziendale riferito alla peculiarità della sua struttura organizzativa e delle sue evoluzioni; questo caso
è stato redatto a scopo didattico e utilizzato nel Master in Real Estate nato nel 2005 da un accordo
tra due fra le più celebri Business School milanesi, SDA Bocconi e MIP Politecnico. 

I numeri di Formazione & Sviluppo nel 2005

Formazione del Personale 
(giornate medie procapite) Europa U.S.A. America Latina Altri Totale
Dirigenti 1,6 0 17,4 0 2,7
Staff (inclusi i Quadri) 2,2 0,3 7,8 3,7 3,1
Operai 3,0 0,1 2,7 0,7 2,7
Totale 2,7 0,2 3,4 1,3 2,8

4.1.4. Il Progetto Pari Opportunità 

In linea con i principi del Gruppo ed in coerenza con l’impegno che Pirelli ha inteso riservare alla
Responsabilità Sociale d’Impresa, nel 2005 nasce il “Progetto Pari Opportunità” con l’obiettivo di
garantire pari opportunità di crescita professionale in tutte le Funzioni e ambiti del Gruppo, aiutando
l’azienda nel suo complesso a gestire il tema delle “Diversities” in modo avanzato ed efficace nel
raggiungimento dei risultati aziendali.

Il valore che Pirelli attribuisce alla Diversità all’interno della propria Organizzazione, quale fonte di
creatività ed innovazione, è esplicitato nella “Dichiarazione del Gruppo sulle Pari Opportunità”
la quale, insieme ai  contenuti del Progetto, verrà lanciata nel corso del 2006 dai vertici aziendali e
sarà oggetto di diffusa campagna di comunicazione nei confronti di tutti i dipendenti.

Al fine di garantire concreta tutela ai principi di parità di trattamento enunciati dalla Dichiarazione,
Pirelli intende inoltre rendere operativa presso ognuna delle proprie Affiliate una Procedura
interna di Segnalazione e Tutela, coerentemente con le normative e prassi locali.
Al fine di concretizzare ulteriormente il Progetto, verranno avviate azioni positive nell’ambito della
gestione delle Risorse Umane, finalizzate principalmente a promuovere/incrementare la presenza
femminile nelle aree di maggiore disequilibrio e nelle posizioni manageriali/di vertice e a
sensibilizzare l’intera organizzazione sul tema della valorizzazione delle differenze.

La suddivisione degli organici secondo il genere evidenzia un’incidenza della presenza femminile in
posizioni manageriali pari al 17%, in posizioni di staff pari al 36% e operaie pari al 2%. Per quanto
riguarda gli operai il dato è riconducibile a difficoltà oggettive di reclutamento di personale
femminile nelle fabbriche, stante la tipologia di lavoro richiesto che prevede schemi a ciclo continuo
con la presenza di turni notturni.

Tra i vari aspetti di parità di trattamento che si vogliono garantire e monitore a livello di Gruppo vi
è anche quello legato alla remunerazione.
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Dall’analisi dei dati si evince che complessivamente in Pirelli esiste una situazione di sostanziale
equità retributiva tra uomo e donna; in particolare, per quanto riguarda la popolazione dei dirigenti
la differenza è mediamente pari al 7% a favore delle donne; per quanto riguarda i quadri la differenza
è altresì del 7% ma a favore degli uomini, per gli impiegati, sempre a favore degli uomini, il gap è
stimabile intorno al 12%. 

Al fine di perseguire un maggiore equilibrio organizzativo, di guidare l’implementazione
operativa del Progetto Equal Opportunities all’interno del Gruppo, di monitorare l’evoluzione
delle Pari Opportunità presso tutte le Affiliate è stato nominato un Equal Opportunities
Manager di Gruppo, supportato da uno Steering Committee, avente quest’ultimo il compito e la
responsabilità di indirizzo e presidio dei relativi piani aziendali.

Trailbazer Award

Pirelli, che ormai da un secolo è fra i protagonisti mondiali del motorsport, crede nella competizione
sportiva come valore da difendere e da promuovere sui campi di gara di tutto il mondo. Ciò implica
anche un impegno concreto contro ogni forma di discriminazione che impedisce un confronto leale
ed aperto fra piloti ed equipaggi di ogni razza, sesso o nazionalità.
A testimonianza di questo impegno, Pirelli negli Usa ha costituito Team X, una nuova scuderia che ha
l’obiettivo – oltre che di correre e vincere gare – anche di promuovere la partecipazione di piloti ed
equipaggi di colore agli sport automobilistici. Il primo equipaggio arruolato da Team X è formato da
due famose star afro-americane, la cui notorietà ha contribuito non poco a far conoscere la
campagna anti-discriminazione promossa dall’AFDIM (Association for Diversity in Motorsports):
Tony Brakohiapa, pilota e istruttore veterano di mille circuiti, e Tyson Beckford, popolare attore di
cinema e Tv, oltreché “fashion model” (protagonista, fra l’altro, insieme alla bellissima Naomi
Campbell, di una famosa campagna pubblicitaria per l’abbigliamento Pzero). Insieme, al volante di
due velocissime Saleen S281 Supercharged Mustang equipaggiate Pirelli, Tony e Tyson hanno già
ingaggiato nel campionato Formula Drift Series entusiasmanti duelli su alcuni delle piste più gloriose
d’America, dimostrando di non avere alcuna soggezione nei confronti dei loro avversari… di qualsiasi
razza o sesso.
Per questa iniziativa davvero innovativa, che abbina lo sport automobilistico all’impegno socio-
culturale contro la discriminazione razziale, la AFDIM ha conferito a Pirelli il “Trailbazer Award”
riservato ai “pionieri dell’innovazione” che aprono nuove strade all’impegno sociale e solidale in tutto
il mondo. Il prestigioso premio è stato consegnato nell’ottobre 2005 a Pirelli Tires North America
durante un’affollata cerimonia sportiva al Loews Motor Speedway.       

4.1.5. Le Relazioni con i dipendenti

Opinion Survey di Gruppo – Novembre 2005

Per la prima volta Pirelli ha lanciato a novembre 2005 un’indagine di clima coinvolgendo tutte le
unità del Gruppo. 
L’indagine si articola in due fasi: quella appena attuata, che ha coinvolto la popolazione di Dirigenti,
Quadri ed Impiegati, ed una seconda fase successiva che coinvolgerà gli operai di tutto il mondo.

Il 69% dei dipendenti coinvolti ha risposto compilando il questionario. Questo dato indica una
partecipazione particolarmente elevata, segno del coinvolgimento delle persone e del loro desiderio
di contribuire a fare di Pirelli un’azienda sempre migliore. 
L’analisi dei risultati, condotta da una società di consulenza multinazionale specializzata in questo
tipo di indagini, ha mostrato livelli di soddisfazione complessiva mediamente pari a 7,4 (su una
scala di valutazione da 1 a 10).
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Nel grafico che segue è rappresentata in ordine decrescente la media delle valutazioni rilevata nelle
principali Affiliate del settore Pneumatici (quelle ad insediamento industriale).

I principali punti di forza emersi trasversalmente a livello di Gruppo sono: la possibilità di
esprimere il proprio pensiero e di essere ascoltati, la motivazione delle persone (che scaturisce da:
forte passione per il contenuto del proprio lavoro, senso di appartenenza all’azienda, potere di
attrazione del brand Pirelli) e l’apertura e la trasparenza delle relazioni  tra i colleghi. 

Di contro, tra le principali aree di miglioramento vi sono: l’efficacia del processo di comunicazione
interna, le opportunità di sviluppo, formazione e carriera, l’attenzione al work-life balance e alle pari
opportunità tra uomo e donna.

L’individuazione delle aree di miglioramento costituisce per la Direzione HR, sia  a livello Corporate
che di Affiliata estera, il punto di partenza per la pianificazione di azioni di intervento mirate
nell’ambito della gestione delle risorse umane. 

La sintesi dei risultati della Survey è oggetto, nei primi mesi del 2006, di una comunicazione
trasparente a tutti i partecipanti mediante pubblicazione sulla intranet aziendale e istituzione di
momenti di feedback e incontri informativi dedicati. 

4.1.6. La Comunicazione Interna 

I metodi di Knowledge Management 

Il Gruppo Pirelli si impegna a diffondere la conoscenza al suo interno e quindi a generare ricchezza
partendo dal proprio patrimonio intellettuale.
Pirelli utilizza il suo patrimonio di conoscenza per creare processi sempre più efficienti ed efficaci
contribuendo in questo modo a ridurre tempi e costi, e quindi a creare valore per il cliente e per le
persone che lavorano in Pirelli.  

Negli ultimi venti anni la tecnologia ha sicuramente aiutato la diffusione della conoscenza all’interno
dell’azienda soprattutto considerando il fatto che Pirelli è un’azienda internazionale, ma questo non
ha certo soppiantato interamente modalità di diffusione della conoscenza che richiedessero
l’interazione diretta delle persone in un ambiente fisico rispetto ad un ambiente virtuale.
Possiamo infatti dividere in due macro categorie le attività di Pirelli nel campo del Knowledge
Management: attività on-line ed attività off-line.

Molte delle attività on-line sono comprese nella intranet aziendale che rappresenta il  principale
mezzo di diffusione in tempo reale di contenuti, strumenti, iniziative nei  Paesi in cui Pirelli è
presente. La intranet è lo strumento di knowledge management più comunemente utilizzato dai
dipendenti Pirelli nel mondo.
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Come attività on-line di Knowledge Management si possono elencare:
• Forum: dedicati a specifiche tematiche funzionali e di business
• Learning community: siti dedicati alla conoscenza di contenuti suddivisi per aree funzionali
• Piattaforme “knowledge at work”: dove avvengono scambi di informazione sullo stato di

avanzamento dei lavori nei progetti
• Tableau de board elettronici: utilizzati all’interno delle direzioni per la condivisione e l’assegnazione

di attività
• Bacheche elettroniche: utilizzate come canale di diffusione di messaggi aziendali per tutti i

dipendenti nei punti di raccolta dell’azienda come gli accessi principali
• E-learning: contenuti di apprendimento via computer
• Campagne di comunicazione interna e promozione sociale attraverso mailing list e box interattivi

nella intranet
• Video conferenze: riunioni a distanza via video
• Manuali: presenti sulla intranet per la consultazione dei contenuti tecnici

Tra le attività di Knowledge Management off-line promosse da Pirelli troviamo: 
• Ruolo di Chief Knowledge Officer: la figura aziendale di riferimento per la conoscenza tecnica a

livello di prodotto e di ricerca
• Road show: incontri su grandi numeri dove vengono diffuse le strategie aziendali a tutti i livelli

organizzativi
• Workshop: incontri tra le persone della stessa funzione e interfunzionali per migliorare processi e

metodi di lavoro
• Riunioni di area: dove le persone della stessa direzione si confrontano sui risultati e sulle scelte future
• Formazione istituzionale e ad hoc: progetti di apprendimento su larga scala che coprono molti

contenuti sia di business che manageriali
• Team di miglioramento: nelle aree di industriali per il miglioramento dei processi

Gli strumenti di Knowledge Management sviluppati da Pirelli sono in costante evoluzione
assecondando la ricerca di un miglior equilibrio tra soddisfazione dei propri dipendenti e prestazioni
eccellenti per i propri clienti. 

Di fondamentale importanza l’uso delle bacheche aziendali per la comunicazione con la popolazione
di fabbrica, per la quale vengono inoltre organizzati corsi ad hoc che suppliscano l’impossibilità di
fare training on-line (come avvenuto per l’implementazione del Codice Etico di Gruppo e come
avverrà durante il 2006 per il Training sulla CSR)

4.1.7. Canali di comunicazione: 

Stampa Aziendale Pirelli
Nell’ambito delle attività di comunicazione interna promosse dal
Corporate Pirelli, la stampa aziendale esercita un ruolo informativo
di prim’ordine, come testimoniano l’elevato numero
(attualmente ben 16 testate) e la qualità delle pubblicazioni
realizzate da società del Gruppo e rivolte sia ai dipendenti, sia a
Stakeholder e ad autorevoli istituzioni e opinion maker esterni.
Proprio questa distribuzione ‘promiscua’ dimostra che la  cosiddetta
stampa aziendale riveste in realtà nel Gruppo Pirelli una funzione di
informazione e interazione più ampia, essendo rivolta non
esclusivamente all’interno, bensì anche alla ‘community’ di
collaboratori, fornitori, clienti e più in generale a tutti coloro che
gravitano attorno al Gruppo, e alle comunità locali nell’ambito delle
quali Pirelli opera, in diversi Paesi. 

Rassegna di alcune testate della Stampa
Aziendale Pirelli.
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Le 16 testate periodiche – tutte a colori – edite dal Gruppo in Italia e nel mondo, di cui presentiamo
in sintesi i dati principali, costituiscono quindi un patrimonio di grande importanza e significato per
Pirelli: per l’informazione che divulgano, l’identità che rafforzano, la visibilità che promuovono.

Paese Titolo Lingua Destinatari Frequenza Tiratura
Italia Fatti e Notizie Italiano Dipendenti Bimestrale 13.500

Pirelli Flash Italiano Dipendenti ed Esterni Mensile 6.600
Pirelli World Inglese12 Management Trimestrale 13.500

Pirelli Worldwide
Germania Pirelli News Tedesco Dipendenti Mensile 2.000
Gran Bretagna Pirelli News Inglese Dealer e Clienti Semestrale 5.000

Inside Pirelli Inglese Dipendenti Quadrimestrale 1.300
Spagna Pirelli In Spagnolo Dipendenti Settimanale Newsletter

(Castigliano) elettronica
Pirelli Flash Catalano Dipendenti Trimestrale 1.000

Turchia Pirelli Radial Turco Dipendenti ed Esterno Bimestrale 7.500
Stati Uniti d’America Pirelli Newsletter Inglese Dealer e Consumatori Trimestrale 7.00013

Argentina Pirelliando Spagnolo Dipendenti ed Esterni Bimestrale 1.000
Mejorando Spagnolo Dipendenti Bimestrale 1.000
mkt3 Spagnolo Dipendenti, dealer e Semestrale 5.000

stampa nazionale
Brasile Pirelli Flash Portoghese Dipendenti14 Mensile 11.150

Pirelli Flash Portoghese Dipendenti In occasione 7.000
edizione speciale di eventi speciali
PQT Ativo Portoghese Dipendenti Mensile 4.000

Venezuela Mundo Pirelli Spagnolo ed Esterno Dipendenti Bimestrale Sito Internet

Come si è visto, si tratta di un panorama editoriale ricco e variegato: una famiglia di riviste
imparentate fra loro per finalità e contenuti, dove ciascuna testata è dotata di caratteri distintivi
propri, che restituiscono la specificità del paese in cui nasce e si diffonde. Il coordinamento e la
verifica della corrispondenza dei contenuti con i valori etici e le policies di comunicazione del
Gruppo sono assicurati dalle Direzioni Risorse Umane e Relazioni con i Media del Corporate Pirelli,
che hanno sede a Milano. Le tre testate italiane (tutti periodici registrati in quanto d’interesse
pubblico e non a prevalente contenuto pubblicitario) sono editate da un pool di redattori e dirette da
un giornalista professionista.

Al di là delle differenze in termini di lingua, formato, periodicità e diffusione, tutte le pubblicazioni
prese in considerazione ai fini del presente Bilancio di Sostenibilità hanno un contenuto e una
funzione precipuamente informativa, e centrano un duplice obiettivo: veicolare un’informazione il più
possibile omogenea, completa e capillare, e favorire lo scambio e la condivisione di fatti e valori tra il
Gruppo Pirelli, i suoi collaboratori e Stakeholder e le comunità locali nelle quali essi operano.

4.1.8. Iniziative aziendali a favore dei dipendenti

Le iniziative che l’azienda intraprende a favore della Comunità Interna sono differenti da paese a
paese, dipendentemente dalle necessità tipiche dei diversi contesti sociali nei quali le Affiliate si
trovano ad operare.

In Sud America, ad esempio, i Progetti sono orientati alla prevenzione delle malattie (campagne di
vaccinazione contro il Tetano in Argentina, contro l’epatite e la fiebre amarilla in Venezuela, contro
l’influenza in Brasile, giornate dedicate alla prevenzione dall’uso di droghe), alla scolarizzazione dei
figli dei Dipendenti (Borse di Studio, contribuzione per l’acquisto di libri e divise scolastiche)
all’integrazione sociale (vacanze assistite per i figli dei dipendenti durante le quali vengono svolti
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programmi educativi, Club dove si incontrano i lavoratori con le loro famiglie, giornate dedicate alla
visita guidata dell’azienda per i bambini dei lavoratori – es. “Dove lavora il Babbo”).

Tra le varie iniziative presso le Affiliate, si possono menzionare come più ricorrenti le vacanze
assistite per i figli dei dipendenti, le borse di studio, i club aziendali di incontro sociale e sportivo,
l’attività di prevenzione delle malattie attraverso vaccinazione, le convenzioni a favore dei dipendenti
con esercizi commerciali e studi medici.

4.1.9. Assistenza durate l’orario di lavoro  

Da decenni Pirelli ha creato all’interno dei siti produttivi infermerie che offrono a tutti i dipendenti la
presenza di infermieri e medici durante l’orario di lavoro.
In queste strutture si effettuano attività di primo soccorso, di consulenza per problemi sanitari extra-
lavorativi, di sorveglianza sanitaria per i lavoratori eventualmente esposti a rischi specifici.
A queste strutture si appoggiano anche le campagne di promozione alla salute che sono sviluppate
secondo programmi locali.

4.1.10. Relazioni Industriali 

Le Relazioni Industriali del Gruppo si svolgono nel rispetto del dialogo costruttivo, della correttezza e
del rispetto dei ruoli.

I rapporti e le negoziazioni con il Sindacato trovano espressione locale, conformemente a leggi,
contratti collettivi nazionali e/o aziendali, usi e prassi vigenti in ciascun paese. A ciò si affiancano le
Funzioni centrali aventi responsabilità di indirizzo e controllo.
L’attività di Relazioni Industriali nel corso del 2005 è stata particolarmente intensa con riferimento
alle vicende legate all’avvenuta cessione dei Business Cavi e Sistemi Telecom ed Energia a Goldman
Sachs Capital Partners, la quale ha comportato una capillare attività di informazione e consultazione
dei lavoratori e delle relative rappresentanze sindacali sia a livello nazionale che transnazionale. 

Il Comitato Aziendale Europeo

Il Comitato Aziendale Europeo (CAE) di Pirelli è stato costituito nel 1998, con specifico Accordo
sindacale siglato dall’Azienda insieme ai Rappresentanti dei lavoratori Europei del Gruppo, secondo
quanto previsto dalla Direttiva 94/45/CE.
Il Comitato ha lo scopo di favorire il dialogo tra Azienda e Lavoratori, cioè l’informazione e la
consultazione attraverso i loro Delegati sull’andamento di insieme delle società europee del Gruppo e
sugli indirizzi generali.
In seno al CAE è stato inoltre costituito un Comitato Ristretto avente il compito di agevolare i
collegamenti fra i membri e la Capogruppo.

Il Comitato si riunisce una volta l’anno in sede ordinaria, in occasione della presentazione del
bilancio, per essere informato sull’andamento economico, sulle previsioni economico finanziarie,
sugli investimenti realizzati e programmati, sui progressi della ricerca, ecc.
Esso può inoltre riunirsi con l’azienda in sede straordinaria ogniqualvolta sia necessario procedere ad
informazione e consultazione alla luce di eventi transnazionali che riguardino importanti
cambiamenti societari, apertura, ristrutturazione o chiusura di sedi, importanti e diffuse innovazioni
nell’organizzazione del lavoro. 

Ogni Delegato CAE è dotato degli strumenti informatici necessari all’espletamento della propria
funzione, nonché di collegamento alla Intranet aziendale utile ai fini della comunicazione in tempo
reale dei Comunicati Stampa ufficiali dell’Azienda.

A seguito della avvenuta cessione dei Business Cavi e Sistemi Telecom ed Energia, il numero di
Delegati del CAE di Pirelli & C SpA si è ridimensionato, proporzionalmente alla notevole diminuzione
della forza lavoro rappresentata. Gli attuali membri del Comitato Aziendale sono 12.
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Il rispetto delle prescrizioni legislative / contrattuali in tema di lavoro straordinario e
riposi

Il Gruppo Pirelli osserva le prescrizioni legislative e/o contrattuali in tema di ricorso al lavoro
straordinario e di diritto alle giornate periodiche di riposo, nel rispetto delle differenze esistenti tra i
diversi contesti normativi  in cui esso è presente.
La fruizione della totalità dei giorni di vacanza, quale diritto di ogni lavoratore, non subisce alcuna
restrizione. Il periodo di fruizione viene generalmente concordato tra lavoratore e azienda. 

La Sindacalizzazione

In alcuni paesi, nel rispetto della privacy del dipendente, il dato aggregato è conoscibile con
precisione dall’azienda. In altri paesi il dato relativo al numero di aderenti alle associazioni
rappresentative dei lavoratori è invece solo stimabile. 
Si può quindi stimare che circa il 40% dei dipendenti del Gruppo sia iscritto ad un sindacato.

La percentuale di dipendenti coperti da contratto collettivo è invece pari all’83%. Ciò dipende dalle
differenze esistenti tra i vari contesti locali. In Italia, ad esempio, il contratto di lavoro della totalità
dei dipendenti (compresi i Dirigenti) è disciplinato da norme collettive. La contrattazione individuale
caratterizza invece il rimanente 17% della popolazione. In tal senso si citano, ad esempio, le categorie
degli Executives di tutto il mondo ad esclusione dell’Italia, i Managers in UK, i Non Tarif in
Germania, gli Excluidos in Spagna, i Senior ed Esecutivi  in Brasile.

Le agitazioni sindacali

La conflittualità complessiva registrata nel 2005 è stata contenuta. 
Le agitazioni verificatesi nel corso dell’anno hanno caratterizzato gli stabilimenti di Gravatai in
Brasile e di Figline Valdarno, Bollate, Settimo Veicoli Industriali e Settimo Vettura in Italia.
Per quanto riguarda lo stabilimento brasiliano di Gravatai gli scioperi hanno riguardato il rinnovo del
contratto aziendale.
Le agitazioni degli stabilimenti italiani hanno invece riguardato in parte il rinnovo del contratto di
lavoro ed in parte il sostegno di iniziative politico / sindacali (ad esempio le agitazioni aventi ad
oggetto la Legge Finanziaria).

Tutti i conflitti, per le questioni di pertinenza aziendale, si sono conclusi con l’accordo delle parti.

I Piani Pensione integrativi 

La maggior parte delle Affiliate prevede piani pensionistici integrativi per i propri dipendenti. 
I piani aziendali esistenti sono sia a beneficio definito che a contribuzione definita.
La politica di Gruppo predilige la struttura a contribuzione definita; i fondi a beneficio definito si
trovano in UK (fondo cui partecipano i dipendenti assunti fino ad una certa data, mentre gli assunti
successivamente partecipano ad un fondo a contribuzione definita) ed in USA (fondo chiuso pochi
anni fa per i dipendenti attivi a vantaggio dell’introduzione di uno schema a contribuzione definita).
Accanto alla pensione di anzianità, i piani pensione sono generalmente accompagnati da
assicurazioni contro la morte e l’invalidità permanente.

I Piani Sanitari integrativi 

Diffusi presso le Affiliate, i piani sanitari integrativi prevedono livelli e forme di copertura diversi da
paese a paese, in base agli usi e alle necessità locali. La quasi totalità dei piani è basata su schemi a
contribuzione definita da parte dell’azienda verso Assicurazioni o Fondi a favore dei dipendenti, cui
l’azienda versa quindi una quota fissa (come ad esempio avviene in Italia). Una quota variabile viene
invece versata da parte dell’azienda a favore dei dipendenti in USA.
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4.1.11. Salute e Sicurezza sul Lavoro – Il Sistema di Gestione della Sicurezza  

Nel Settore Pneumatici l’attuazione del Sistema di Gestione della Sicurezza secondo lo standard
OHSAS 18001 è stata incorporata in un programma più ampio (chiamato Safety Focus) il quale,
partendo da una prima area di definizione delle metodologie per l’adempimento ai requisiti del
sopraccitato standard e dei requisiti operativi validi per il Gruppo Pirelli, propone diversi strumenti e
metodologie riguardanti la formazione e la comunicazione della sicurezza nelle Unità Operative. 
Questo Programma, coordinato da Comitati ad hoc ed avente la precisa finalità di ridurre il numero e
la gravità degli infortuni, è stato avviato partendo da quelle Unità Operative il cui trend indicava le
maggiori criticità. Nel corso del 2005 il programma ha avuto un nuovo impulso con il lancio, in un set
di fabbriche di pilota, di un progetto rinnovato nei contenuti ma non nelle finalità.

Alla fine del 2005 circa l’80% delle Unità Operative del settore 
ha ottenuto la certificazione secondo lo standard OHSAS 18001.
Altre tre Unità Operative hanno in programma l’ottenimento 
della certificazione entro il 2006.

Per quanto riguarda i dati infortunistici, l’aumento registrato
nell’indice di frequenza (IF) e di gravità (IG) rispetto agli anni
precedenti è in gran parte legato alle nuove definizioni adottate 
sia per il calcolo del numero degli infortuni sia per il calcolo dei
giorni persi, che sono stati allineati, per tutto il Settore
Pneumatici, alle modalità adottate in Europa.
Nel corso del 2005 vi è stato un infortunio mortale in Turchia 
che ha coinvolto il dipendente di una ditta esterna durante un
intervento di manutenzione.

Per la prima volta sono stati rilevati anche gli infortuni in tutte le
unità non produttive del Settore Pneumatici e nel 2006 saranno
avviate azioni per ridurre il numero degli incidenti anche in queste
aree.
Nel 2005 sono stati inoltre rilevati gli infortuni verificatisi nelle
società del Gruppo facenti capo agli altri Settori e alla Corporate
dove l’indice di frequenza è inferiore all’unità.

4.1.12. No Smoking Company 

Fin dal giugno 2003 una lettera dell’Alta Direzione a tutti i Chief
Executive Officer  del Gruppo annunciava la decisione
dell’Azienda di diventare una “No Smoking Company”, a tutela sia
dei fumatori che dei non fumatori. Questa scelta s’inseriva nella 
politica di Pirelli volta da sempre a tutelare la salute dei propri 
dipendenti in tutti i Paesi in cui opera il Gruppo.

Sono state anche attuate specifiche iniziative di formazione/informazione inerenti ai danni causati da
fumo attraverso   la distribuzione di depliant, conferenze sul tabagismo e pubblicazioni via intranet di
questionari sul fumo.

A distanza di 2 anni e mezzo il divieto di fumo è applicato nella maggior parte dei siti del gruppo,
interessando il 96% dei dipendenti.
Nella maggioranza dei casi (78%) sono state predisposte delle aree appositamente attrezzate per i
fumatori, negli altri casi vige il divieto totale in tutte le aree interne agli edifici.
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4.1.13. La campagna Antinfluenzale di Gruppo

Com’è noto e com’è stato indicato dall’OMS, la situazione attuale è d’incertezza circa la natura, la
possibile evoluzione e la diffusione del virus comunemente chiamato “Influenza Aviaria”.
In questo contesto la vaccinazione antinfluenzale con il vaccino trivalente in uso nella corrente campagna
vaccinale, pur non conferendo una protezione specifica verso il ceppo A (H5N1), è utile al fine di evitare
la co-infezione, ovvero la contemporanea infezione da virus influenzali umani e virus aviario.

Pertanto Pirelli ha offerto a tutti i dipendenti che volessero, l’opportunità di effettuare gratuitamente
la vaccinazione antiinfluenzale stagionale.
Ovviamente quest’iniziativa ha tenuto conto della collocazione geografica delle attività Pirelli e quindi
nel corso dell’autunno 2005 sono stati vaccinati i dipendenti dell’emisfero boreale per un totale di
circa 2.500 dosi.
L’emisfero australe sarà oggetto di analoga iniziativa nei tempi appropriati al diffondersi stagionale
dell’influenza.

Non da ultimo, si è provveduto ad attivare ed aggiornare periodicamente una news nell’Intranet
aziendale per fornire indicazioni pratiche relative ai Paesi che hanno visto l’insorgenza di casi umani
di Influenza Aviaria. Le informazioni sono rivolte sia ai dipendenti residenti che a coloro che si
recano in tali paesi per brevi soggiorni di lavoro.

4.1.14. I Lavoratori Pirelli uniti nella solidarietà: Il progetto
My Time for Indonesia. 

Di fronte alla tragedia che ha colpito i paesi asiatici a fine 2004,
l’Azienda ha proposto ai propri dipendenti di donare un contributo
economico per la ricostruzione delle zone danneggiate, dando vita
al Progetto My Time for Indonesia.

Obiettivo economico del Progetto è stata la raccolta di Euro
500.000, somma destinata alla costruzione di 2 scuole, una nella
capitale di Banda Aceh (progetto per 1000 ragazzi) ed una nella
provincia di Aceh Besar (per 200 ragazzi), come da formale accordo
sottoscritto da Pirelli e dalle Autorità indonesiane il 28 aprile 2005.
Si è convenuto di destinare la cifra raccolta alla ricostruzione di scuole nella convinzione che queste
abbiano un ruolo primario nella società, in quanto luogo in cui le nuove generazioni si preparano ad
affrontare il futuro ed in quanto, allo stesso tempo, luoghi che possono costituire un punto di riferimento
per la popolazione infantile ed adulta nel processo di ricostruzione successivo alla calamità.

Il raggiungimento della cifra citata si è basato sulla donazione di contributi volontariamente devoluti
dai lavoratori, tramite trattenuta dalla busta paga del numero di ore che gli stessi hanno deciso di
donare, e sul contributo da parte dell’azienda pari alla differenza tra l’ammontare raccolto e l’intera
somma promessa.
In totale i dipendenti hanno donato 9.900 ore di lavoro, equivalenti a Euro 166.713, mentre l’azienda
ha donato Euro 333.287, così da raggiungere la somma di Euro 500.000.

In seno al Progetto sono stati costituiti un Comitato Garante per l’Italia (composto dall’alto
Management di Pirelli, dal Sindacato, da un rappresentante di Price Waterhouse Coopers) ed un
Comitato Garante per l’Indonesia (composto dall’alto Management di Pirelli, dall’Indonesian Minister
of National Education e da un rappresentante di Deloitte). I Comitati hanno avuto ed hanno il
compito di: verificare e garantire la trasparenza del processo di raccolta fondi, approvare i progetti
proposti dal gruppo di lavoro locale, autorizzare il trasferimento di fondi a soggetti terzi per la
realizzazione dei progetti, verificare l’impiego dei fondi per gli obiettivi e nei tempi previsti.
Gli aggiornamenti sullo stato degli investimenti, quindi sull’andamento del processo di ricostruzione
(che è in corso), vengono costantemente pubblicati nella Intranet aziendale, nella sezione dedicata al
Progetto, a favore di tutti i dipendenti che vi abbiano interesse. 
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Il logo del progetto My time for Indonesia.



4.2. Comunità Esterna

Le Società del Gruppo considerano con favore e, se del caso, forniscono sostegno ad iniziative
sociali, culturali ed educative orientate alla promozione della persona e al miglioramento delle
sue condizioni di vita. (da art. 5 - Comunità, Codice Etico)

Il gruppo Pirelli – impresa italiana con una lunga ed importante presenza all’estero – promuove e
sostiene numerose iniziative del più alto livello nel campo della cultura, della formazione, dello
sviluppo sostenibile, della solidarietà e dello sport. Tali attività vengono realizzate in numerosi Paesi
grazie a collaborazioni con istituzioni pubbliche e private, amministrazioni locali, associazioni ed enti,
nella consapevolezza che la crescita dell’azienda e il successo duraturo nel tempo sono conseguibili
solamente in un tessuto sociale equilibrato ed armonico, nel quale l’azienda rappresenti un fattore di
progresso civile e culturale.

Si tratta quindi di un impegno che risponde, prima ancora che ad un principio etico o solidaristico,
ad una vera e propria strategia di posizionamento dell’impresa che rende Pirelli un’azienda
internazionale tra le più inserite ed attive nelle diverse comunità locali in cui opera. “E’ un impegno
necessario e costante, che ha una valenza non soltanto etica ma anche imprenditoriale”, ha sostenuto
in una recente intervista il Presidente Marco Tronchetti Provera. “L’impresa vive con le risorse umane
e finanziarie, con i fornitori, con i clienti, con i concorrenti, e può crescere ed avere un successo
duraturo solo se è inserita in un ambiente sociale equilibrato. Questa è sempre stata la politica del
Gruppo Pirelli, che è una delle imprese italiane più internazionali. Noi siamo brasiliani in Brasile,
argentini in Argentina, italiani in Italia. In ogni Paese o mercato, le nostre aziende partecipano
attivamente alla vita e allo sviluppo della società”.

In concreto, nei paragrafi seguenti vengono sintetizzati obiettivi e risultati di quest’impegno continuo
di Pirelli a promozione e sostegno di iniziative socio-culturali e attività non-profit. Si tratta per lo più
di iniziative gratuite basate sul principio della divulgazione intelligente, dell’aiuto alle fasce meno
protette, e ispirate ad un criterio di qualità e di unicità. In ciascun Paese queste attività sono state
realizzate valorizzando il patrimonio artistico, le intelligenze, le energie e le risorse locali, e
promuovendo un modello di collaborazione attiva che integra le competenze dei partner con le
capacità di Pirelli in campo tecnologico, dell’organizzazione, della promozione e della comunicazione.

4.2.1. Teatro e arti visive 

Pirelli è da sempre impegnata nel sostenere iniziative in ambito artistico, culturale e di formazione.
Tra le testimonianze “storiche” di quest’impegno, la realizzazione dell’ala dedicata all’Arte Etrusca
aperta al Louvre di Parigi dopo il restauro condotto con il contributo del Gruppo, nonché la
ristrutturazione degli “Italian Gardens” del Victoria and Albert Museum di Londra.

Nel mondo della musica, Pirelli è presente da molti anni nella Fondazione del Teatro alla Scala, così
come nel Museo del Teatro, dove ha contribuito alla realizzazione di numerose iniziative: 
da ricordare, ad esempio, “La Scena del Vate”, una mostra delle opere dannunziane interpretate da
pittori e scenografi, oltre naturalmente ai “Concerti per la Pace”, una serie di appuntamenti musicali
di straordinario successo iniziata nel 1998 a Beirut e da allora in poi ripetuta per volontà della Pirelli
e del Maestro Riccardo Muti in luoghi straordinari come Gerusalemme, Sarajevo, Erevan, Istanbul,
Mosca.

Particolarmente importante e significativa è stata inoltre, nell’ambito del progetto di riconversione
dell’area industriale della Bicocca a Milano, la realizzazione del Teatro degli Arcimboldi, che ha
esercitato il ruolo di sede provvisoria del Teatro alla Scala durante gli anni di chiusura per il restauro
della storico edificio del Piermarini. Oggi gli Arcimboldi si qualificano come secondo teatro musicale
milanese, continuando ad ospitare vari spettacoli della stagione scaligera. Lo scorso anno sono andate
in scena 165 rappresentazioni tra balletti, opere e concerti, con una presenza di pubblico
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nell’auditorium di 320 mila spettatori, pari al 90% della capienza 
totale. Per la realizzazione del nuovo Teatro, il Gruppo Pirelli & C. 
ha sostenuto costi per 35,5 milioni di euro (dei quali 18 per le 
opere di urbanizzazione relative al Progetto Bicocca, e 17,5 in 
qualità di sponsor) su un totale di 55,5 milioni di euro. Il teatro è 
stato realizzato nel tempo record di 27 mesi da Pirelli Real Estate, 
che ha coordinato tutta l’attività di progettazione e costruzione 
dell’auditorium, oggi di proprietà del Comune di Milano.

Tra le iniziative attuali di Pirelli nel mondo dell’arte sono da citare
il completo restauro della Galleria Capitolina di Villa Torlonia a
Roma, il sostegno istituzionale al Museo Poldi Pezzoli e
all’Accademia di Brera a Milano e le collaborazioni con il Teatro
Franco Parenti e la Fondazione Pierlombardo. 
A Caracas, il progetto avviato insieme al Museo de Arte
Contemporaneo “Sofia Imber” a favore dei “Jóvenes Artistas” ha lo
scopo di sostenere ed incoraggiare il potenziale dell’arte
contemporanea venezuelana.

Un posto di assoluto rilievo è poi riservato all’arte della fotografia: 
tra gli artisti che hanno lavorato con e per Pirelli si trovano nomi 
come Richard Avedon, Herb Ritts, Peter Lindbergh, Annie Leibowitz 
e Norman Parkinson, per citare solo alcuni tra i più celebri creatori 
del famoso Calendario Pirelli. 
La mostra dedicata a “The Cal”, che è ormai da 40 anni un oggetto di culto, è stata ospitata da alcuni
tra i principali musei del mondo, da Palazzo Grassi a Venezia, al Louvre, a Palazzo Reale a Milano, 
al Nuovo Maneggio di Mosca, al MASP di San Paolo del Brasile. Con quest’ultimo Museo, principale
raccolta pittorica dell’America Latina, la consociata brasiliana ha inoltre dato vita dal 1991 ad un
concorso fotografico che ogni anno arricchisce la Collezione Pirelli, oggi composta da quasi un
migliaio di opere di 109 fotografi di grande talento.

Dalla fotografia al cinema, il passo è breve, ed è stato compiuto nei mesi scorsi con la produzione, da
parte della neonata Pirelli-Film, di un cortometraggio intitolato “The Call” (La chiamata), interpretato
da star del calibro di John Malkovich e Naomi Campbell diretti da Antoine Foquà. Un thriller
mozzafiato che è possibile vedere sul sito www.pirellifilm.com dal 23 marzo 2006.

Pinacoteca di Brera: la “Pala Pesaro”
di G. Savoldo, restaurata con il sostegno 
di Pirelli.
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4.2.2. Cultura e formazione

Fare cultura significa anche operare per la conservazione del patrimonio e la formazione delle
persone: da anni Pirelli è tra i soci del FAI-Fondo per l’Ambiente Italiano, con il quale collabora in
diverse iniziative di restauro e conservazione di monumenti, così come nell’organizzazione di corsi di
storia dell’arte. Il biennio 2005/2007 vede Pirelli ed il FAI impegnati in una nuova edizione dei
cosiddetti “Lunedì dell’Arte” (con il patrocinio di Regione Lombardia, Provincia e Comune di Milano),
un ciclo di 61 lezioni nelle quali 36 professori ripercorreranno i 150 anni compresi tra la rivoluzione
impressionista e le esperienze più recenti.
Di rilievo nel 2005-2006 è il contributo di Pirelli alla grande mostra “La motocicletta italiana: un
secolo su due ruote tra arte, storia e sport”, realizzata a Milano dalla Fondazione Mazzotta sotto l’alto
patronato del Presidente della Repubblica con il patrocinio dei ministeri degli Esteri e per i Beni
culturali. La rassegna dedicata alla motocicletta italiana vista non come “oggetto”, ma come
“fenomeno” con tutte le sue implicazioni storiche, artistiche e sportive, ha ottenuto un lusinghiero
successo di critica e pubblico.  

Anche la cultura scientifica e tecnologica vede il Gruppo Pirelli in prima linea tra i suoi sostenitori
attraverso la promozione – in partnership con la Fondazione Silvio Tronchetti Provera, la Fondazione
Veronesi e la Fondazione Cini – della prima Conferenza Mondiale sul Futuro della Scienza (Venezia,
20-23 settembre 2005) che ha visto la partecipazione di numerosi Premi Nobel ed eminenti
ricercatori. L’evento verrà ripetuto nel 2006, sempre a Venezia, con tre giornate di conferenze e
dibattiti dedicati al tema cruciale dell’Evoluzione.  
Pirelli è infatti tra i partner della Fondazione Silvio Tronchetti Provera, costituita nel 2001, che ha lo
scopo di promuovere, senza finalità di lucro, la ricerca anche applicata nei settori dell’economia,
delle scienze, delle tecnologie, del management, nonché la formazione dei giovani talenti in tali
discipline. L’attività viene svolta sia direttamente, sia in collaborazione con altri enti italiani ed esteri,
avvalendosi in particolare della collaborazione di tre atenei milanesi (Politecnico, Bocconi e
Università degli Studi di Milano Bicocca) i cui Rettori siedono nel Board della Fondazione, la quale
eroga finanziamenti, borse e premi di studio, contribuendo alla dotazione, anche sotto forma di
attrezzature, per cattedre e istituti universitari e scientifici. 
Degno di nota, infine, anche il Pirelli Internetional Award, il primo concorso internazionale
multimediale per la divulgazione della cultura scientifica, interamente gestito su Internet
(www.pirelliaward.com) ed istituito nel 1996, di cui è in corso attualmente la decima edizione. Il
premio è destinato ogni anno alla migliore presentazione multimediale nel campo della fisica, chimica,
matematica, delle scienze biologiche, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT).

4.2.3. Sport e solidarietà

Pirelli è presente nell’impegno alla diffusione della cultura sportiva con numerose partnership
importanti. Innanzitutto nel Motorsport, dove numerose case automobilistiche e squadre corsa hanno
accordi di equipaggiamento per i pneumatici nel Campionato mondiale Rally, nel FIA-GT e in altre
famose competizioni su pista (escluso il mondiale di Formula 1). Inoltre, Pirelli ha una partnership
esclusiva con Maserati per tutte le attività sportive, ed è il fornitore di riferimento per le competizioni
granturismo a marchio Ferrari (la più famosa delle quali è il Ferrari Challenge); nel motociclismo,
Pirelli è fornitore esclusivo di pneumatici per i Campionati mondiali Superbike, Supersport e
Superstock, oltre che partner dei migliori team di Motocross, con i quali vince regolarmente il
mondiale da parecchi anni.

Altri sport d’elezione per Pirelli sono il calcio, con la sponsorizzazione in Italia del FC Internazionale
Milano e in Brasile del Club Palmeiras, squadra fondata dagli emigranti di origine italiana nel paese
sudamericano, e la vela con la partnership per le Regate Pirelli - Coppa Carlo Negri. In questi sport di
squadra, Pirelli interviene sia a sostegno di manifestazioni agonistiche, sia organizzando iniziative di 
solidarietà, tra le quali sta  riscuotendo un lusinghiero successo “Matti per la Vela”. Nato a Genova nel
1998 dalle idee e dalla passione per la vela di un gruppo di operatori sanitari, di volontari e di skipper
professionisti, questo programma si pone l’obiettivo di utilizzare lo sport della vela quale strumento
terapeutico per aiutare e recuperare le persone affette da malattie e disagio psichico di vario tipo.
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Anche il calcio è uno sport che si presta ad iniziative di tipo
solidaristico. In Italia l’Inter-Pirelli Campus ha principalmente
l’obiettivo di far solidarizzare i giovani attraverso il calcio,
incoraggiando i giovani talenti. Ma in Paesi dove il disagio economico
e le precarie condizioni di vita coinvolgono in prima linea i bambini, la
passione sportiva diventa un ausilio prezioso per programmi di
educazione e solidarietà. Nell’estate del 1997, a San Paolo del Brasile,
Pirelli ha avviato in collaborazione con FC Internazionale il progetto
Inter-Pirelli Campus Brasile. L’iniziativa è nata con lo scopo di togliere
i ragazzi fra 8 e 14 anni dalle strade delle favelas e facilitarne
l’inserimento sociale, abbinando alla frequenza scolastica l’opportunità
di coltivare la passione per il calcio. In Brasile, del resto, Pirelli è stata
la prima impresa straniera a dare il proprio sostegno alla grande
campagna promossa dal Governo contro l’analfabetismo, ricevendo
per questo numerose testimonianze di riconoscenza.
A partire dall’esperienza brasiliana, che ha dato risultati altamente 
positivi (sono più di 4 mila i bambini che ogni anno vengono indotti 
a frequentare la scuola altrimenti disertata), FC Internazionale ha 
avviato, nell’ambito della Responsabilità Sociale d’Impresa, 
programmi simili in numerosi altre aree del mondo. In Bosnia 500 bambini serbi, croati e musulmani
si allenano insieme e alla Scuola Calcio Bubamara di Sarajevo 50 orfani vengono aiutati da psicologi
specializzati nella rimozione di traumi da guerra. In Colombia 550 bambini sono stati sottratti con
l’aiuto del calcio al narcotraffico e alla guerriglia. Anche in Israele e Palestina quasi 400 bambini
hanno già partecipato a questo progetto di gemellaggio attraverso lo sport.

In Italia, Pirelli organizza ogni anno allo stadio milanese di San Siro il Derby del Cuore, dove
personaggi dello spettacolo e dello sport, simpatizzanti di Inter e Milan, si sfidano davanti al pubblico
delle grandi occasioni, in una partita di calcio dagli alti valori sociali: il ricavato della manifestazione,
di cui Pirelli è sponsor fin dalla prima edizione nel 1996, viene devoluto in beneficenza.

4.2.4. Pirelli Real Estate: Valori e Azioni

Corporate culture e valori aziendali sono alla base dell’articolata strategia di relazione col territorio e
attività nell’ambito sociale di Pirelli RE. I principi guida sono contenuti nel Codice Etico, che informa
l’attività interna ed esterna e si traduce in specifiche scelte strategiche, organizzative e gestionali.
Pirelli RE ha inoltre assunto un documento denominato Linee di Condotta, che specifica in chiave
operativa quanto espresso dai principi del Codice.

L’attività nel settore immobiliare è legata peculiarmente al territorio, sul quale Pirelli RE agisce come
propulsore di sviluppo modificandolo, progettando l’ambiente e ridisegnando le aree urbane,
adattandole alle istanze delle comunità.  Se da un lato la “buona cittadinanza d’impresa” si traduce
nel rispetto dei principi di sostenibilità nelle proprie attività e nella presenza responsabile sul
territorio in cui opera, dall’altro trova espressione in un sistema di interventi specifici a favore della
comunità. Caratteri comuni di queste azioni sono la progettualità, la coerenza nel tempo, l’attenzione
al benessere sociale e alle generazioni future e la selettività rispetto a quattro grandi aree:  

- Il sociale e lo sport
- L’ambiente e il territorio
- L’arte e la cultura
- La formazione

Gli interventi di Pirelli RE presentano come denominatore comune il legame al mondo immobiliare:
l’immobile è in alcuni casi oggetto d’intervento diretto, in altri è sede od origine di una problematica
da affrontare e risolvere, in altri casi ancora fonte di un disagio da alleviare.
Nel sociale le azioni sono caratterizzate dalla presenza di assistenza domiciliare o legate alla
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necessità di alloggio, nello sport sono state privilegiate iniziative mirate a dotare associazioni
sportive di nuove strutture o per migliorare quelle esistenti. Anche gli interventi nella cultura sono
prevalentemente di tipo migliorativo di strutture e edifici, oppure figurano come sostegno ad
iniziative radicate nel territorio. Nell’ambito della formazione, Pirelli RE è impegnata nel promuovere
lo sviluppo di cultura avanzata e di professionalità  nel settore immobiliare.

4.2.5. Relazioni con le Amministrazioni Pubbliche

Le Società del Gruppo mantengono con le pubbliche Autorità locali, nazionali e sopranazionali
relazioni ispirate alla piena e fattiva collaborazione e alla trasparenza, nel rispetto delle
reciproche autonomie, degli obiettivi economici e dei valori contenuti in questo codice (art. 5
Comunità, Codice Etico)

Al fine di ulteriormente rafforzare il proprio sistema di controllo interno, le Società italiane del
Gruppo hanno da tempo adottato un Modello Organizzativo, che mira ad assicurare la messa a punto
di un sistema modulato dalle specifiche esigenze determinate dalla legislazione locale (D.Lgs.
231/2001), concernente la responsabilità amministrativa delle Società per reati commessi dai propri
dipendenti, a vantaggio delle Società stesse. Il monitoraggio sul corretto funzionamento e
sull’osservanza del Modello Organizzativo è stato demandato ad un apposito Organismo di Vigilanza,
previsto in ciascuna Società italiana del Gruppo.
La Direzione Internal Audit ha svolto, nel corso del 2005, 75 interventi di audit nell’ambito del
Gruppo, di cui 35 realizzati su mandato ricevuto dagli Organismi di Vigilanza delle Società italiane e
miranti a verificare il livello di compliance dei processi aziendali agli schemi di controllo interno
previsti dal Modello Organizzativo adottato. Con l’obiettivo di poter cogliere un’ulteriore opportunità
di miglioramento del sistema di controllo interno di Gruppo, alcune attività di controllo, previste nei
Modelli Organizzativi delle Società italiane del Gruppo, idonee a prevenire ragionevolmente i
correlativi rischi di reato, sono state adottate anche dalle altre Società del Gruppo, attraverso
l’emissione di specifiche policies e norme operative.

4.3. Clienti

Le Società del Gruppo fondano l’eccellenza dei loro prodotti e servizi offerti sull’attenzione alla
clientela e sulla disponibilità a soddisfarne le richieste. L’obiettivo perseguito è quello di garantire
una risposta immediata, qualificata e competente alle esigenze dei clienti, informando i propri
comportamenti a correttezza, cortesia e collaborazione. (art. 4 - Clienti, Codice Etico)

4.3.1. Azioni per la sicurezza dei clienti

Le normative nazionali e internazionali pongono sempre maggiore attenzione al problema della
sicurezza attiva e passiva dell’auto e obbligano le Case costruttrici ad equipaggiare le vetture con
sistemi di monitoraggio e reporting che toccano anche i pneumatici, ma con dispositivi e regole
spesso troppo ampie e potenzialmente insufficienti, anche perché gestiti da sistemi di rilevazione
indiretta.

Pirelli Pneumatici risponde a queste esigenze mantenendo il pneumatico al centro dell’attenzione:
confermando la sua fiducia nel Run Flat; investendo in una sempre più stretta collaborazione con le
Case; scegliendo di affidarsi al controllo ‘diretto’ della pressione di gonfiaggio per una sua
ottimizzazione.
Quando questo equilibrio dovesse alterarsi, ecco la reazione rivoluzionaria: il nuovo dispositivo
X-Pressure™ AcousticBlue lancia un segnale d’allarme, oltre che sui sistemi tradizionali, anche sul
telefono cellulare dell’utente; SWS™ attiva un sistema di ‘autorigonfiaggio’ sia in caso di foratura,
assicurando tempi più lunghi (e quindi spazi più ampi) per portarsi in condizioni di sicurezza, sia di
perdita naturale della pressione, garantendo pressione ottimale per 9-12 mesi.
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5. TAVOLE RIASSUNTIVE (TAVOLA DEI CONTENUTI GRI)

La sezione vuole essere uno strumento per il lettore utile per ricondurre i temi trattati all’interno del
rapporto all’esperienza internazionale del GRI e del Global Compact. Per ciascun indicatore viene
indicata la posizione all’interno del testo15.

5.1. Elementi di Reporting del GRI

1 Visione e Strategia Pagina
1.1 Dichiarazione della visione e della strategia dell’organizzazione relativamente al proprio

contributo per uno sviluppo sostenibile 8
1.2 Dichiarazione dell’Amministratore Delegato (o dirigente equivalente) sugli elementi

chiave del report 6-8

2 Profilo
Profilo Organizzativo Pagina

2.1 Nome dell’Organizzazione 1
2.2 Principali prodotti e/o servizi, inclusi i marchi laddove appropriato 24-48
2.3 Strutture operative 11-12
2.4 Descrizione delle divisioni principali, aziende operative, sussidiarie e joint-venture 11-12
2.5 Paesi in cui sono localizzate le attività 11
2.6 Natura della proprietà, forma legale 4, 57, 83
2.7 Natura dei mercati serviti 18, 27, 35
2.8 Dimensione dell’organizzazione: (vedere voci seguenti)

Numero dei dipendenti 122
Prodotti fabbricati/servizi offerti (quantità o volumi) 111, 114
Fatturato netto 5
Capitalizzazione totale suddivisa in termini di capitale proprio e capitale di debito 212
Valore aggiunto 97
Fatturato / ricavi per Paesi / Regioni che contribuiscono al 5% o più dei ricavi totali 18, 98
Dipendenti per Paese/Regione (specificando le tipologie di dipendenti ed eventualmente
includendo i dipendenti di terze organizzazioni se numericamente significativi rispetto
ai dipendenti dell’organizzazione 122

2.9 Lista degli Stakeholder, attributi principali di ognuno e relazione con l’organizzazione 97
Ampiezza del Report
2.10 Persona/e di contatto per il report, incluso indirizzo e-mail e indirizzo web 66
2.11 Periodo di reporting (es.: anno fiscale/solare) delle informazioni fornite 94
2.12 Data del report precedente più recente (se esistente) 94
2.13 Confini del report (Paesi/Regioni, prodotti/servizi, divisioni/impianti/joint-venture/filiali)

ed ogni specifica limitazione dell’ampiezza 94
2.14 Cambiamenti significativi nelle dimensioni, nella struttura, nelle proprietà o nei

prodotti/servizi avvenuti dalla redazione del report precedente 9
2.15 Basi per il reporting su joint-venture, affiliate, strutture in leasing, attività in outsourcing,

ed altre situazioni che possono alterare la comparabilità tra periodi e/o tra organizzazioni 94
2.16 Spiegazione della natura e degli effetti di ogni rettifica di informazioni fornite nel report

precedente, e ragioni di tali rettifiche (es.: fusioni/acquisizioni, cambiamento
di anno/periodo base, natura del business, metodi di misurazione) 94

Profilo del Report
2.17 Decisioni di non applicare i principi o i protocolli GRI nella preparazione del report 94
2.18 Criteri/definizioni utilizzate in ogni contabilità relativa a costi e benefici ambientali e sociali 94
2.19 Cambiamenti significativi nelle metodologie di rilevamento delle principali informazioni

economiche, ambientali e sociali 94
2.22 Mezzi con i quali i fruitori esterni del report possano ottenere informazioni aggiuntive Sito web 

relativamente ad aspetti economici, ambientali e sociali delle attività dell’organizzazione, pirelli.com/investor 
incluse le informazioni specifiche relative ai singoli stabilimenti (se disponibili) relations
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3 Struttura di Governo e Sistemi di Gestione
Struttura e Governo Pagina

3.1 Struttura di governo dell’organizzazione, inclusi i principali comitati al di sotto
del consiglio d’amministrazione che sono responsabili per la formazione
delle strategie ed il controllo dell’organizzazione 52-53, 61-66, 68

3.2 Percentuale dei componenti il Consiglio di Amministrazione che sono indipendenti,
dirigenti non esecutivi 54-55

3.6 Struttura organizzativa e persone chiave per il controllo, l’implementazione e l’audit
delle politiche economiche, ambientali e sociali collegate 64

3.7 Missione e Valori, codici di condotta e/o principi internamente sviluppati,
e politiche relative alle performance economiche, ambientali e sociali e relativo stato
di implementazione 95-96

3.8 Meccanismi a disposizione degli azionisti per fornire raccomandazioni o direttive
al Consiglio di Amministrazione 55, 99

Coinvolgimento degli Stakeholder
3.9 Basi per l’identificazione e selezione dei principali Stakeholder 97, 104-110, 122-140
3.10 Approcci per la consultazione degli Stakeholder, riportati in termini di frequenza

delle consultazioni per tipo e gruppo di Stakeholder 65, 99, 128-129 
Politiche Direzionali e Sistemi di Gestione
3.13 Spiegazione del se e del come il principio o approccio di precauzione è trattato

dall’organizzazione 105
3.14 Codici di condotta volontari sviluppati esternamente relativi alle performance ambientali,

economiche e sociali, set di principi o altre iniziative che l’organizzazione appoggia
o applica 94-96

3.15 Principali associazioni industriali e di business a cui partecipa, e/o gruppi di pressione
nazionali/internazionali di riferimento 110

3.16 Politiche e/o sistemi di gestione degli impatti ascendenti e/o discendenti, inclusi:
- gestione della supply chain per quanto attiene l’outsourcing e le performance
ambientali e sociali dei fornitori 98, 105-110
- iniziative di adeguamento di prodotti e servizi 115-117

3.17 Approccio dell’organizzazione alla gestione degli impatti economici, ambientali e sociali
indiretti risultanti dalle proprie attività 104-110, 118-119

3.18 Decisioni principali prese durante il periodo di reporting relativamente alla localizzazione
o alle modifiche di localizzazione delle attività 7, 94

3.19 Programmi e procedure relativi alle performance economiche, ambientali e sociali.
Includere una descrizione relativamente a:
- priorità e definizione degli obbiettivi;
- programmi principali per il miglioramento delle performance; 100-101, 115
- comunicazione interna e formazione;
- monitoraggio delle performance;
- auditing interno ed esterno;
- verifica dei dirigenti;

3.20 Status della certificazione relativa ai sistemi di gestione ambientale, economica e sociale 100-101, 115-117, 134

5.2. Indicatori di Performance  del GRI

5.2.1. Indicatori di Performance Economica

ID Aspetto Indicatore Pagina
EC1 Clienti Fatturato Netto 5
EC2 Clienti Suddivisione geografica dei mercati 18, 98
EC3 Fornitori Costo di tutti i beni, materie prime e servizi acquistati 98
EC5 Dipendenti Remunerazioni e benefici totali (incluse pensioni, altri benefici e

pagamenti per esuberi), suddivisi per Paese e Regione 97
EC6 Fornitori di Capitale Remunerazioni ai fornitori di capitale, suddivisi tra interessi

sul debito e su prestiti e dividendi su tutte le categorie di azioni,
con indicazione di ogni dividendo preferenziale 97
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EC7 Fornitori di Capitale Aumento / diminuzione degli utili non distribuiti alla fine del periodo 87
EC8 Settore Pubblico Somma totale di tasse e imposte pagate, suddivise per Paese 97
EC9 Settore Pubblico Sussidi ricevuti, suddivisi per Paese o Regione Nessuno
EC10 Settore Pubblico Donazioni alla comunità, alla società civile e ad altri gruppi,

suddivisa tra donazioni in denaro e donazioni in natura per tipologia
di gruppo. 98

EC11 Fornitori Fornitori suddivisi per organizzazione e Paese 98

5.2.2. Indicatori di Performance Ambientale16

ID Aspetto Indicatore Pagina
EN1 Materie Prime Materie prime totali utilizzate, esclusa l’acqua, per tipologia 104
EN3 Energia Utilizzo diretto di energia segmentato per fonte primaria 111-112, 114
EN4 Energia Utilizzo indiretto di energia 111, 114
EN5 Acqua Utilizzo totale di acqua 111, 114
EN6 Biodiversità Localizzazione e dimensioni dei terreni posseduti, affittati o gestiti

in habitat ricchi di biodiversità 101
EN7 Biodiversità Descrizione dei maggiori impatti sulla biodiversità associati

alle attività e/o ai prodotti e servizi in ambienti terrestri,
d’acqua dolce e marina. 101

EN8 Emissioni, Effluenti Emissioni di gas serra 111, 114
e Rifiuti

EN9 Emissioni, Effluenti Uso ed emissione di sostanze che aggrediscono l’ozono 111, 114
e Rifiuti

EN10 Emissioni, Effluenti N0x, S0x ed altre emissioni significative nell’aria, per tipo 111, 114
e Rifiuti

EN11 Emissioni, Effluenti Ammontare totale dei rifiuti per tipo e destinazione 111, 114
e Rifiuti

EN13 Emissioni, Effluenti Perdite significative di elementi chimici, oli e combustibili
e Rifiuti in termini di numero totale o volume totale 101

EN14 Prodotti e Servizi Impatti ambientali dei principali prodotti e servizi 104-111
EN15 Prodotti e Servizi Percentuale in peso dei prodotti venduti che può essere riciclato

o riutilizzato al termine della vita utile del prodotto e percentuale
effettiva attuale. 109

EN16 Conformità Incidenti e multe per non rispondenza con tutte le
dichiarazioni/convenzioni/trattati internazionali applicabili
e regolamentazioni nazionali, regionali e locali associate a questioni
ambientali 101

EN17 Energia Iniziative per l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile e per aumentare
l’efficienza energetica 121-122

EN29 Biodiversità Unità aziendali correntemente operative o attività pianificate in/o 
attorno ad aree protette o sensibili 101

EN31 Emissioni, Effluenti Ogni produzione, trasporto o importazione di ogni rifiuto 
e Rifiuti identificato come “pericolso”  nei termini della convenzione di 

Basilea, Appendici I, II, III e VIII 111, 114

5.2.3. Indicatori di Performance Sociale

ID Aspetto Indicatore Pagina
LA117 Impiego Suddivisione della forza lavoro 122
LA2 Impiego Creazione netta di posti di lavoro e turnover medio del personale

segmentato per regione/paese 122
LA3 Relazioni Industriali Percentuale di lavoratori rappresentati da organizzazioni sindacali

indipendenti, o ulteriori rappresentanti dei dipendenti “bona fide”
suddivisi geograficamente, oppure, percentuale di lavoratori coperti
da contratto collettivo di lavoro suddivisa per regione/paese 133
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LA4 Relazioni Industriali Politiche e procedure di informazione, consultazione e negoziazione
con i lavoratori relative a cambiamenti nelle attività
dell’organizzazione (es. Ristrutturazioni) 132

LA5 Sicurezza e Salute Pratiche di registrazione e notifica degli incidenti sul lavoro,
e loro relazione con il codice di condotta ILO sulla Registrazione
e Notifica degli Incidenti sul Lavoro e delle Malattie Professionali 134

LA6 Sicurezza e Salute Descrizione dei comitati formali di sicurezza e salute comprendenti
rappresentanti del management e dei lavoratori e percentuale
della forza lavoro coperta da tali comitati 134

LA7 Sicurezza e Salute Indici standard relativi a infortuni, giornate di lavoro perse,
tassi di assenteismo e numero di incidenti sul lavoro
(compresi compiti affidati in appalto) 134

LA9 Formazione e
Addestramento Ore medie di formazione annue per categoria di lavoratori 127

LA10 Diversità e Descrizione delle politiche e dei programmi di pari opportunità,
Pari Opportunità dei sistemi di monitoraggio per assicurarne l’applicazione e risultati

del monitoraggio 127-128
LA11 Diversità e Composizione dei dirigenti e degli organismi di governo d’impresa

Pari Opportunità (compreso il CdA) incluso il rapporto uomini/donne ed altri indicatori
di diversità culturalmente appropriati 3, 127-128

LA12 Impiego Benefit erogati ai dipendenti oltre a quelli stabiliti per legge 131-133, 135
LA17 Formazione e Politiche e programmi specifici per la gestione delle competenze

Addestramento e l’apprendimento continuo 124-127, 129-130
HR118 Strategia Descrizione delle politiche, linee guida, struttura aziendale

e Gestione e procedure relative al rispetto dei diritti umani rilevanti per le attività
dell’organizzazione, inclusi i sistemi di monitoraggio ed i risultati 122, 136

HR2 Strategia Evidenze della considerazione degli impatti sui diritti umani come
e Gestione parte delle decisioni di investimento e di fornitura, inclusa

la selezione dei fornitori/appaltatori 106
HR3 Strategia Descrizione delle politiche e procedure per valutare e rispondere

e Gestione alle performance sui diritti umani della catena di fornitura
e degli appaltatori, inclusi i sistemi di monitoraggio e i risultati
del monitoraggio 106

HR4 Non DiscriminazioneDescrizione delle politiche globali e delle procedure/programmi
per prevenire ogni forma di discriminazione nelle attività
dell’organizzazione, inclusi i sistemi di monitoraggio e i risultati
dello stesso 127-128

HR5 Libertà di Descrizione della libertà d’associazione e di quanto tale politica
Associazione e sia applicata universalmente anche indipendentemente dalla
Contrattazione legislazione locale. Descrizione delle procedure/programmi 
Collettiva per indirizzare tale questione 133

HR6 Lavoro Minorile Descrizione delle politiche che escludono il lavoro minorile,
come definito dalla Convenzione 138 dell’OIL, di quanto tale politica
sia visibilmente applicata. Descrizione delle procedure/programmi
per indirizzare tale questione, inclusi sistemi di monitoraggio
e risultati dello stesso 123

HR7 Lavoro Forzato Descrizione delle politiche per prevenire il lavoro forzato
o Obbligatorio e obbligatorio, di quanto tale politica sia visibilmente applicata.

Descrizione delle procedure/programmi per indirizzare tale
questione, inclusi sistemi di monitoraggio e risultati dello stesso 132-133

HR8 Strategia Formazione dei lavoratori su politiche e pratiche concernenti tutti
e Gestione gli aspetti dei diritti umani rilevanti per le attività dell’organizzazione 126-127

SO119 Comunità Descrizione delle politiche per gestire gli impatti sulle comunità
nelle aree interessate dalle attività dell’organizzazione.
Procedure/programmi per rispondere a tale questione,
compresi sistemi di monitoraggio e i risultati dello stesso 136-140
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SO2 Corruzione Descrizione delle politiche, delle procedure, dei sistemi di gestione
e dei meccanismi di rispondenza per l’organizzazione ed i lavoratori
riguardo alla corruzione 140

SO3 Contributi Politici Descrizione delle politiche, delle procedure, dei sistemi di gestione
e dei meccanismi per gestire pressioni politiche e contributi 98

SO4 Comunità Premi ricevuti rilevanti per le performance sociali etiche ed ambientali 119
SO5 Contributi Politici Contributi pagati a partiti politici ed istituzioni la cui prima funzione

consiste nel finanziare partiti pubblici o loro candidati 98
PR120 Sicurezza e Salute Descrizione delle politiche per assicurare la sicurezza e salute

dei Consumatori del consumatore nell’uso dei prodotti e servizi, e descrizione
di quanto tale politica sia visibilmente applicata. Descrizione
delle procedure/programmi per indirizzare tale questione, inclusi
sistemi di monitoraggio e risultati del monitoraggio 140

5.3. I Principi del Global Compact e gli indicatori GRI

Principi del Global Compact Indicatori GRI
1 Promuovere e rispettare i diritti umani universalmente riconosciuti nell’ambito delle

rispettive sfere d’influenza HR1, HR2, HR3, HR4
2 Assicurarsi di non essere, seppure indirettamente, complici negli abusi dei diritti umani HR2, HR3
3 Sostenere la libertà d’associazione dei lavoratori e riconoscere il diritto alla contrattazione

collettiva HR5, LA3, LA4
4 Eliminare tutte le forme di lavoro forzato e obbligatorio HR7
5 Eliminare il lavoro minorile HR6
6 Eliminare ogni forma di discriminazione in materia di impiego e professione HR4, LA10, LA11
7 Sostenere un approccio preventivo nei confronti delle sfide ambientali 3.13
8 Intraprendere iniziative che promuovano una maggiore responsabilità ambientale EN1, EN3, EN4, EN5, 

EN6, EN7, EN8, EN9, 
EN10, EN11, EN13, 
EN14, EN15, EN15, 1.1

9 Incoraggiare lo sviluppo e la diffusione di tecnologie che rispettino l’ambiente EN17
10 Contrastare la corruzione in ogni sua forma, incluse l’estorsione e le tangenti S02

6. GLOSSARIO

Abrasione Causa di consumo del battistrada di un pneumatico determinata dai fenomeni
di attrito che si manifestano fra lo stesso battistrada ed il terreno. È
fortemente influenzata dalla temperatura, dalle pressioni di gonfiaggio del
pneumatico diverse da quella nominale, … .

Analisi del ciclo Vedi Life Cycle Analysis
di vita 
Anidride Componente naturale incolore, inodore e insapore dell’atmosfera. È uno dei
carbonica (CO2) prodotti finali dei processi di combustione di materiali contenenti carbonio e

contribuisce al cosiddetto “effetto serra” (vedi).
Audit ambientale Processo di verifica sistematico e documentato per analizzare e valutare, con

evidenza oggettiva, se le modalità di gestione degli aspetti ambientali e le
procedure siano conformi ai requisiti stabiliti e recepiti da un’organizzazione o
parti di essa.

Banbury Macchinario per la preparazione delle mescole polimeriche, usate come
materie prime per la produzione di componenti a base di plastica o di gomma.
Nel banbury, i vari ingredienti vengono immessi secondo quantità e tempi
prestabiliti, mescolati a determinate condizioni di temperatura e di pressione
fino a formare mescole, successivamente estruse in granuli o in strisce.
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Boiaccatura Trattamento chimico che impedisce l’adesione del pneumatico non ancora
vulcanizzato (il cosiddetto pneumatico ‘crudo’) agli stampi e/o alla camera di
vulcanizzazione.

Calandratura Operazione che permette di ottenere una foglia di gomma a spessore costante,
oppure di rivestire con uno strato di gomma, sempre a spessore costante, un
tessuto su una o entrambe le superfici.

Celle a combustibile Dispositivi elettrochimici che convertono l’energia chimica in energia elettrica;
sono classificate in base all’elettrolita utilizzato nel processo. Possono essere
utilizzati combustibili diversi (gas naturale, idrogeno, …).

Clorofluorocarburi Conosciuti anche come CFC o freon. Sono sostanze praticamente inodori e
non infiammabili, molto adatte ad essere utilizzate come fluidi nei circuiti
refrigeranti di frigoriferi e condizionatori, oltre che come propellenti nelle
bombole di aerosol, come solventi nell’industria elettronica e meccanica e
come reagenti nell’industria chimica. Il largo utilizzo dei CFC (in particolare
negli anni ‘60 e ‘70) ne ha determinato l’accumulo nell’atmosfera e la diffusione
verso la stratosfera, dove l’azione delle radiazioni ultraviolette ha provocato un
progressivo depauperamento dello strato di ozono (vedi) e la conseguente
sottoscrizione a livello internazionale di diversi accordi per la graduale messa
al bando di tali sostanze.

Composti Organici Qualsiasi composto organico - di origine naturale o antropica - che abbia ad
Volatili (COV) una temperatura di 20°C una tensione di vapore pari a 10 Pascal o superiore,

oppure che abbia una volatilità corrispondente in condizioni particolari di
utilizzo. Possono concorrere alla produzione dello smog fotochimico (vedi),
con impatti sulla salute umana e sull’ambiente.

Confezione Nella produzione dei pneumatici, operazione di assemblaggio delle varie parti
(semilavorati) al fine di ottenere un pneumatico ‘crudo’ da sottoporre a
successiva vulcanizzazione.

Corporate Social Integrazione su base volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche
Responsibility delle Imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le Parti

interessate.
Decapaggio Eliminazione dello strato di ossido che si forma sulle superfici metalliche (ad

esempio, rame e acciaio). Tale operazione è solitamente condotta in bagni
contenenti soluzioni di acido fosforico o acido solforico.

Dow Jones Famiglia di indici creata nel settembre del 1999 dall’agenzia svizzera di rating
Sustainability etico SAM Sustainability Group insieme all’indice borsistico Dow Jones di New
Index York, per valutare, a livello europeo e mondiale, le performance dei titoli

azionari delle aziende orientate alla sostenibilità.
Due Diligence Verifica sistematica delle condizioni ambientali di un sito al fine di stabilire le
Ambientale attuali o potenziali passività di carattere ambientale.
Effetto serra Fenomeno di innalzamento della temperatura terrestre dovuto all’eccessiva

presenza di particolari gas (principalmente anidride carbonica, alcuni ossidi di
azoto ed ozono) che non permettono la dispersione del calore. 

Emissione Qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell’atmosfera,
atmosferica proveniente da un impianto o da qualsiasi altra fonte, che possa produrre

inquinamento atmosferico.
Employer È definito come l’insieme delle attività realizzate da un’impresa per costruire e
Branding comunicare la propria identità ad un target costituito da candidati e

dipendenti, in modo che sia il brand ad attrarre e fidelizzare i soggetti coerenti
con la Cultura ed i Valori aziendali.

Estrusione Processo di assemblaggio delle mescole su semilavorati attraverso specifici
processi di fusione delle stesse mescole.
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FTE (Full-Time È una modalità di conteggio dei dipendenti part-time. Consiste nel rapportare
Equivalent) le ore di lavoro del dipendente part-time alle ore di lavoro di un dipendente a

tempo pieno, su base unitaria. Un dipendente a tempo pieno corrisponde a 1
FTE, nel caso di part-time al 50% il dipendente conta 0.5 FTE. Per esempio,
due lavoratori part-time al 50 % (FTE=0.5) equivalgono ad un lavoratore a
tempo pieno (FTE= 0.5 x 2 = 1).

FTSE4Good Indice finalizzato al monitoraggio delle performance etiche, ambientali e sociali
delle singole aziende. La selezione delle imprese inserite in questo indice è
affidata ad un organo indipendente, l’Advisory Committee, che si basa sui dati
forniti da un istituto di ricerca britannico (l’Ethical Investment Research
Service - EIRIS).

Fonti energetiche Fonti energetiche consumate per fornire servizi energetici finali (es.
primarie riscaldamento, trasporto) o per produrre forme intermedie di energia come per

esempio energia elettrica e vapore. Esempi di fonti energetiche primarie sono:
carbone, gas naturale, gas propano liquido, olio combustibile, biomasse.

Fonti energetiche Forme di energia prodotte a partire dalla conversione di energia primaria in
intermedie altre forme. I due esempi più diffusi sono l’energia elettrica e il vapore. 
Fotonica Scienza e tecnica relativa ad una classe di dispositivi utilizzanti i fotoni. Il

termine fotonica è stato introdotto per analogia con il termine elettronica in
riferimento alla sostituzione dell’elettrone con il fotone in operazioni tipiche
dell’elettronica quali l’elaborazione, la trasmissione e la memorizzazione di
informazioni.

Global Reporting La Global Reporting Initiative è un’iniziativa internazionale per lo sviluppo e la
Iniziative (GRI) divulgazione globale di Linee Guida sul Reporting di Sostenibilità. Promotori

della GRI sono CERES (Coalition for Environment Responsible Economies) e
UNEP (United Nation Environmental Programme)

GPL Gas Propano Liquido
Halon Sostanze organiche contenenti, oltre a carbonio e idrogeno, anche fluoro,

cloro, bromo e iodio. Oltre ad agire attivamente nei confronti del cosiddetto
“effetto serra” (vedi), sono anche considerati potenti agenti lesivi dello strato
di ozono.

Idrocloro- Conosciuti anche come HCFC, sono sostanze organiche contenenti, oltre a
fluorocarburi idrogeno e carbonio, anche cloro e fluoro. Sebbene siano sostanze lesive per lo

strato di ozono, questa categoria di sostanze è molto meno pericolosa rispetto
ai CFC e agli halon (vedi). Vengono normalmente utilizzati in alternativa ai CFC.

Idrocarburi Composti organici stabili con struttura caratterizzata dalla presenza di almeno
aromatici un anello aromatico di tipo ‘benzenico’.
Impatto Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale,
ambientale conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione.
Indicatore Parametro o valore numerico che descrive l’impatto di un’attività umana
ambientale sull’ambiente.
Infortunio Evento lesivo avvenuto per causa violenta, in occasione di lavoro, da cui sia

derivata la morte o un’inabilità permanente al lavoro (assoluta o parziale) o
un’inabilità temporanea che comporti un’astensione dal lavoro.

ISO 14001 Norma specifica, emanata dalla ISO (International Organisation for
Standardization), per specificare i requisiti di un Sistema di Gestione
Ambientale che consente ad un’organizzazione di formulare una politica
ambientale e di stabilire degli obiettivi, tenendo conto degli aspetti legislativi e
delle informazioni riguardanti gli impatti ambientali significativi.
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Lamelle Scolpiture di un pneumatico di piccolo spessore, generalmente ad andamento
frastagliato o comunque finemente suddiviso, che vengono ricavate sul
battistrada. Lo scopo di tali lamelle è quello di migliorare le doti di tenuta e di
aderenza, specialmente sui fondi stradali lisci o bagnati.

Life Cycle Metodologia per valutare l’impatto ambientale complessivo di un prodotto,
Analysis, prendendo in considerazione tutto il suo ciclo di vita, a partire dalle attività
LCA relative all’estrazione e al trattamento delle materie prime, ai processi di

fabbricazione, al trasporto, alla distribuzione, all’uso, ai ricicli e riutilizzi e allo
smaltimento.

MBO Management By Objectives - Sistema d’incentivazione annuale basato su
obiettivi definiti ad inizio anno

Nanocomposito Miscela di materiali (ceramica, metalli, ecc) con dimensioni dell’ordine del
nanometro (10-9 m).

Nanomateriali / Materiali / particelle solide con dimensione dell’ordine del nanometro.
Nanoparticelle
Nanotecnologia Tecnologia avente lo scopo di sviluppare applicazioni a base di nanomateriali.
Newton Unità di misura della forza nel Sistema Internazionale (N), pari alla forza

necessaria per imprimere un’accelerazione di 1 m/s2 ad una massa di 1 kg.
NOx Vedi Ossidi di azoto
Olio dielettrico Olio con caratteristiche di conducibilità molto bassa, utilizzato come isolante

nelle apparecchiature elettriche (trasformatori, condensatori, …).
OECD (Organization for Economic Co-operation and Development) Organizzazione

per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE).
OHSAS 18001 Standard internazionale di certificazione inerente alla sicurezza sul luogo di

lavoro e l’igiene industriale. Tale standard fornisce i requisiti per un Sistema di
gestione della Sicurezza e Salute sul luogo di lavoro, al fine di consentire ad un
‘impresa la gestione dei suoi rischi in tale ambito e di migliorare le proprie
prestazioni.

Ottonatura Deposizione sul filo d’acciaio di uno strato molto sottile di ottone (circa 0.002
÷ 0.004 mm), necessario per l’adesione delle mescole di gomma alle cordicelle
metalliche.

Ossidi di azoto Gas prodotti dalla combustione di combustibili fossili. Contribuiscono alla
formazione di ozono nella bassa atmosfera e alla deposizione a carattere
‘acido’ durante i comuni fenomeni di piovosità.

Ozono Forma allotropica dell’ossigeno di simbolo O3. Si trova nell’aria in quantità
minima e si forma per azione di scariche elettriche e di raggi ultravioletti, che
convertono le molecole di ossigeno in quelle di ozono. A quote intorno ai 25
km dal suolo è concentrato uno strato di ozono che assorbe i raggi ultravioletti
e costituisce un vero schermo protettivo (ozonosfera). La diminuzione dello
spessore dello strato di ozono nell’atmosfera (buco dell’ozono) sembra possa
essere legata alle attività umane che liberano nell’aria ossidi di azoto (vedi) e
clorofluorocarburi (vedi).

Pascal Unità di misura internazionale della pressione. È pari a 1 Newton per metro
quadrato (Pa = N/m2).

Patentamento Trattamento termico necessario per ripristinare la struttura del filo d’acciaio in
modo tale da renderla idonea a subire ulteriori deformazioni a freddo per
trafilatura.

PCB/PCT Acronimo di Policlorobifenili/policlorotrifenili. Sono sostanze potenzialmente
molto pericolose, bioaccumulabili, con caratteristiche isolanti e di resistenza al
fuoco, principalmente utilizzate in apparecchiature elettriche (trasformatori e/o
condensatori, vedi).
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Potere calorico Quantità di energia termica (o calore) rilasciata da una determinata massa di
combustibile che brucia in condizioni standard. Si distingue tra Potere
Calorico Superiore (PCS, che rappresenta tutta l’energia termica sviluppata
nella combustione) e Potere Calorico Inferiore (PCI), che rappresenta invece
la differenza tra il calore totale liberato e quello perduto nel processo di
evaporazione dell’acqua prodotta durante la combustione. Viene solitamente
espresso in Joule per chilogrammo (J/kg) o chilocalorie per chilogrammo
(Kcal/kg) per i combustibili solidi e liquidi, in Joule per metro cubo (J/m3) o
chilocalorie per metro cubo (Kcal/m3) per quelli gassosi.

Pressione Grandezza fisica che esprime il rapporto tra l’intensità della forza (espressa in
Newton) che si esercita su una superficie in direzione ad essa normale e l’area
della superficie stessa (espressa in meri quadrati).

Protocollo di Kyoto Accordo internazionale per la riduzione delle emissioni in atmosfera di gas ad
‘effetto serra’ (vedi), responsabili del surriscaldamento del pianeta.

Resistenza al Componente della resistenza all’avanzamento di un veicolo imputabile al solo
rotolamento pneumatico.
Rifiuti non Categorie di rifiuti che non presentano caratteristiche di pericolosità per la
pericolosi salute umana o per l’ambiente, classificati in base alla Decisione della

Comunità Europea 2000/532, modificata dalle Decisioni 2001/118/CE,
2001/119/CE e 2001/573/CE.

Rifiuti pericolosi Categorie di rifiuti con sostanziale o potenziale pericolo per la salute umana o
per l’ambiente, classificate in base a specifiche norme europee (vedi anche
Rifiuti non pericolosi).

SA 8000 Standard internazionale messo a punto dal CEPAA (Council of Economical
Priorities Accreditation Agency) inerente al rispetto dei diritti umani, il rispetto
dei diritti dei lavoratori, la tutela contro lo sfruttamento dei minori e le
garanzie di sicurezza e salubrità sul posto di lavoro.

Sistema di Gestione
Ambientale Parte del sistema complessivo di gestione comprendente la struttura

organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le pratiche, le
procedure, i processi e le risorse per sviluppare, mettere in atto, realizzare,
riesaminare e mantenere la politica ambientale.

Sistema Parte del sistema globale di gestione che facilita la gestione dei rischi relativi
di Gestione alla sicurezza e salute sul luogo di lavoro collegati all’attività dell’impresa. Ciò
della Sicurezza include la struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità,
e della Salute le pratiche, le procedure, i processi e le risorse per sviluppare, attuare,
sul Lavoro realizzare, rivedere e mantenere la politica per la sicurezza e salute sul luogo

di lavoro.
Smog Fenomeno di inquinamento atmosferico causato principalmente dalle
fotochimico emissioni gassose connesse al traffico veicolare urbano; è il risultato di una

complessa catena di reazioni di ossidazione fotochimiche, cioè promosse dalla
luce solare e favorite da particolari circostanze meteorologiche (inversione
termica, …). Una delle conseguenze dello smog fotochimico è quello di
aumentare la concentrazione di ozono nella troposfera (vedi), il quale in tal
modo diventa un inquinante secondario. Inoltre, i composti organici poco
volatili che si formano possono condensare, formando una caratteristica
nebbia di minuscole goccioline.

Soluzionatura Immersione dei ‘cerchietti’ (vedi) in una soluzione costituita da eptano e
gomma al fine di favorire la successiva applicazione del tallone (vedi).
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Solvente organico Qualsiasi COV (vedi) usato da solo o in combinazione con altri agenti al fine di
dissolvere materie prime, prodotti o materiali di rifiuto, senza subire
trasformazioni chimiche o usato come agente di pulizia per dissolvere
contaminanti oppure come dissolvente, mezzo di dispersione, correttore di
viscosità, correttore di tensione superficiale plastificante o conservante.

Stakeholder Sono tutti quegli individui o gruppi (letteralmente: portatori di interessi) che
possono essere interessati in modo significativo dalle attività
dell’organizzazione, o le cui azioni possono ragionevolmente influenzare la
capacità dell’organizzazione di implementare con successo le proprie strategie
e raggiungere i propri obiettivi.

Steering Ha il compito di valutare, indirizzare e coordinare le attività del Gruppo
Committee CSR appartenenti alla sfera della Corporate Social Responsibility. È costituito da
(Corporate Social manager di: Direzione Generale Amministrazione e Controllo, Direzione Affari
Responsibility) Pubblici ed Economici, Direzione Affari del Personale, Direzione Health Safety

and Environment (alla quale è affidata la Segreteria del Comitato stesso). 
Sviluppo Sviluppo in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza
sostenibile compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri.

Questo tipo di sviluppo non è uno stato di armonia prefissato, quanto piuttosto
un processo di cambiamento in cui lo sfruttamento delle risorse, la direzione
degli investimenti e i cambiamenti istituzionali vengono resi compatibili con i
bisogni futuri oltre che con quelli presenti.

Tela Elemento base con cui è composta la struttura resistente della carcassa della
copertura

tep Tonnellata equivalente petrolio: unità energetica che esprime l’energia termica
ottenibile da combustibili diversi dal petrolio, facendo riferimento a questo. I
fattori di conversione adottati nel Gruppo sono i seguenti:
1 tep = 41.86 GJ
Energia elettrica: 1 kWh = 860 Kcal = 0.000086 tep
Olio combustibile: 1 ton = 0.98 tep
Gasolio: 1 ton = 1.08 tep
GPL: 1 tonn = 1.10 tep
Gas Naturale: 1000 m3 = 0.82 tep 

Trasformatore Macchina elettrica statica (priva di organi in movimento) che trasferisce
energia elettrica da un circuito (primario) ad un altro (secondario)
modificando tensione e corrente. Nella sua forma più semplice, il
trasformatore è costituito da un circuito magnetico chiuso, realizzato con
lamierini di ferro al silicio, e da due bobine ottenute avvolgendo ad elica due
conduttori su un supporto isolante.

Trefolatura Processo meccanico di assemblaggio dei fili ottonati.
Troposfera Parte più bassa dell’atmosfera, compresa tra la superficie terrestre e la

stratosfera. È sede dei comuni fenomeni meteorologici.
Vulcanizzazione Processo termico irreversibile in fase solida attraverso il quale gli elastomeri

presenti in una mescola passano da uno stato fisico prevalentemente ‘plastico’
ad uno essenzialmente di tipo ‘elastico’. 
Ciò è dovuto alla formazione di una serie di legami trasversali tra le varie
catene polimeriche, che portano alla formazione di strutture molecolari di tipo
tridimensionale.
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